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A questo nomsro va annesso l'annun- 
alato Supplemento. 

Agli ifbibonati, ese ne saranno già ac- 
corti, @i’spedlsco gratis; gli altri che lo 
‘neglifitano col giornale pagheranno 10 
mal tutto compreso, 


SOMMARIO 
del Supplemento annesso n questo numero. 
ranno 1946: Storia in istile telegrafico. 
Alcune lettero di Re Carlo Al-| 
berto. 
Bibllografia: La notte del. Commenda: 
tore, di A. G. Barrili — Nerone (Asmero 
® Roma) poema di R. Hamorling — Go: 














Varietà: I biglietti fulsi di banca in Fran-| 
‘ia — La ginnastica e Veconomia fisica 
— Nuovo segnale per la nebbia in In- 
ghilterra — Quanti. naufragi! — Mac 
china per volare. 











Apiendice: La morte del deone. Racconto] 
LAI PBox (0. Dickens). 





Sosta viegli affari: del Parlamento — Il 
regolameilto della Camera elettiva — 
— Riunione della minoranza — Ele- 
ziomi contestale — La prima avvisaglia 
— Vantaggio dell'ultima crisi. mini- 
steriale. 

Il Senato la sospeso le sus: tornate per| 
mancanza di lavoro, e por un motivo con- 
simile la Camera elettiva ne tleno dell 
brevissime ®, durante esse’, dormiochi: 
Il più gran lavoro fu finora la compila» 
zione di sclied per lo nomine delle Giunte. 
Del resto i nuovi giunti, che sono molti, 
corcano di orizzontarai ,, non sì sa' beno 
quali corpi costituiranno quelle molecbla, 
quale attrazione sarà più potento. Non 
ci meravigliamo del resto, so un'Assom-| 
bléa nuova el in una nuova sessione hon 
proceda alacremente, i lavori preparatori 
esigono sempre lungo tempo, 








Della poca speditezza nello sbrigare! gli 
‘affari ’incolpa , come al solito , il rego- 
lamento in vigore, ma tutti i sistemi pre- 
sentano dogl’inconvententi. Quando vigeva | 
tra noi il francese, adottato nella Camera 
sibalpina, quello della discussione preli- 
minaro negli ufizli, s'invoosva l’ingltse; 
le‘tre letture nella Camera riunita, Adot-| 
tato questo, fece tra noi pessima prova , 
era un sistema ibrido, che. non impediva 
la pubblicità e molti quindi si rimanovano 
dal'‘prender parte alla discussione. Lelri- 
soluzioni, preso da, pochi, mon erano con-| 
sentaneè alla maggioranza, onde per lol 
migliore si, pensò di tornare all'usanza 
antica, Questa è nuovamente osteggiata. 
‘Ma con tutti f suoi difetti, che si po- 
‘ranno in parte correggere, la discussione 
negli uffizii ‘presenta parecchi vantaggi. 
Molti, per ragioni fisiche o morali , non 
orano mai în pubblico © possono tuttavia 





“APPENDICE 
GL STRO IL 


x, 
Unt lettera, 
(Continuazione), 

— Sir Rawardo, voi siete un ipocrita, 
— soggiunse Arinda, — Allorohò un uomo 
ha ferma intenzione di ammogliarsi; trova 
‘sempre un partito conveniente; sopratutto) 
a Calcutta, dove abblàmo contato in nn 
sol ballo duecento damigello e quaranta 
giovani vedove... Ah! sir Edwardo, mi 
permettete vol di laselarvi nn momento 
per abbracelaro mio padre che scorgo lè 
fn fondo? 

Nel medesimo istanto il colonnello Dou- 
glas apparvo sulla soglia. dell'abitazione; 
la sua talettà era accurata come. quella 
d'Edwardo, ed invano ai sarebbe cercato 
su tata la sua persona la traccia d'un 











‘daro In un plosolo cerchio! degli utilissimi 
consigli, risultamento doi loro studii e 
‘della loro sperienza. Te minoranze pos-| 
sono più agevolmente essere rapprosen- 
tato, appunto perchè nei singoli uffici Je 
forze relative delle partl non sono sempre 
nella stessa. proporzione che hanno mmel- 
l'Assemblea, CIò che importa & che i si 
guori deputati vi accorrano con diligenza. 

‘So la minoranza ha creduto sinorà 
‘non prendere patto attiva alla lotta, e in- 
véro nom n'ebbe puro sinora l'occasione, 
tenno ai 28 di novembre un'adunanza per 
avvisare a cibiche avesse a fare In'avve- 
fire, Deliberd in essa di non sollevare 
la, questione dell'ingerenza governativa 
nelle elezioni ed accettare le decisioni 
della Giunta, poi di affidare a qualche 
‘suo membro la onra di esporre i difetti 
‘dello: proposte che saranno assoggettate al 
Parlamento, astenendosi dal proporre delle 
rieoluzioni speciali, di non intralsiaro lo 
‘discusstoni con appelli nominali od inter- 
pellanze, di tenere nn metro diverso da 
quello alquanto. violento dell'opposizione 
antica, Como si vede, ln destra si propone 
‘in compito assal modesto, ma non manca) 
Gi scaltrozza, Essa desidera naturalmente 
che si scomponga Îl forte fascio dei mi- 
nistoriali, nè sarebbe lontana dal metter 
'biette fra ossi e pensa che il miglior modo 
‘ài tonerli uniti sarebbe invece. quello di 
'oppor loro una falange compatta; La mi- 
noranza aveva per sno capo il Sella, ma 
questi diedo la aua dimissione, pensando 
che troppo soarseggiavano i soldati per 
la nomina di in generalo, Il Minghetti 
pregò gl'intervenuti a non accettare lo di- 
missloni e'tale proposta fu ad unanimità 
accettata. 














Lo vero battaglio non si combatteranno 
che posti in deliberazione 1 disegni di 
maggior momento. Succodoranno tuttavia 
delle avvisaglie a. proposito delle elezioni 
‘contestato o quelle cui potranno dar luogo 
lo interpellanze, La Nazione ci dà un 0- 
llenco. di 45 elezioni su cui si potranno 
‘faro contestazioni. DI esse. 8 sono’ di \de- 
‘putati della, dostra, lo altro di ministe- 
riali o di radicali. La più curlosa serà 
‘quella. del rappresentante, di Nicosia, Jl 
quale, secondo la Ragione, proclamò sè 
‘deputato, essendo presidente: del collogio 
elettorale ,, quantunque avesse raccolto 
‘ducento voti meno ‘del ano concorrente. 
[Paro che. si dovrebbe, annullare l'elezione 
di Bergamo, perchè, morto nell'intervallo 
dol du scratinil uno dei competitori; aigli 
elettori non rimaneva. più soelta a fare. 
‘Ammesso il principio ‘cho si debba sen: 
a'altro. nominare. il superstite, potrebbe 
accadere che si nominasso un deputato 
(entrato in ballottaggio con duo voel, con 
‘nni concorrente che ne avesse riportati 
trecento. (Sarà forse annullata l'elezione 
del generalo Carini, nominato in due Co- 
mizii, perchè l'art. 97, $ 6 della leggo 
elettorale, dico ineloggibili gli. uffofali su- 
perlori nei distretti elettorali. sui quali 








Elwardo nocorso a lai. 

— Venlte, caro Douglas, — gli àiss’egli, 
[— il vostro ritardo è un'Imprudonza che 
non merita, perdono, Per distrarre misa 
'Arinda dalle suo riflessioni, ho messo! il 
discorso: sul matrimonio: è l'unico soggetto 
che diverta le donne dei duo emiafori, 6 
che facola loro tutto dimenticaro,..,.. pere 
sino i propri mariti, Ma un quarto. d'ora) 
di più... 

— Eiwardo, — disse il colonnello, — 
fortunati i prodi! che sono morti In queta 
notte: nel compire-il Joro dovere! 

— Fortunati quelli che vivono, caro 
(Douglas! Se'la morte è una fortuna, è 
Ia’ sola che sia sempre a nostra dispo- 
slzlono. 

*— Fortunati i morti!! vi ripeto, carol 
'Edivardol Lasciatemi mettere una ma- 
echera sorona sul info volto di lutto, 
[necessario ch' 








ZII 
figlia,,. Vol, Edardo, ritizatevi in di- 
sparte,.., cercate, l'angolo più oscuro dolla 
[foronta ‘e leggete, questa lettera, senza te-| 
stimoni... VI aspetto. 





artiglio. di Thxg: solo fl suo volto era co. 
‘parso, d'un terribilo palloro, 


Edwardo preso la letters, la rotolè nelle! 


eseroltamo un comando, cd è Il caso per 


(eadico, perchè il padre dell'eletto av 
per cognome Barili. 


Danfele: Stern, appartenenti ambidue al 
[sesso femminile. 


interpellanze 0 dimando di membri della 
[Camera, no abbiamo avuto un saggio nella 
tornata doi 29, su cul: ci mandò, qualche 
notizia: il nostro corrispondente. di Roma. 
È curioso che le prima: butte siano state 
dato al Governo! da' suoi amiel. Il depn- 


libertà degli elettori appartenenti alla mi- 
Îlizia coll’uso fatto da un superiore delle 
pene regolamentari inflitte al suo avyee- 
Barlo. Secondo Ini un ufficiale non ‘può 
essere: punito perchè combattò una candi- 
‘datura. Sorse a difesa del punitore il Mi" 


rincalzò l'argomento addotto. dal suo col 
lega. L'interpellante non si disde ‘por 
vinto, disse non applicato direttamente il 
egoltinento, non trattarsi di un ufiiale 
fn servizio attivo, il regolamento non es- 
fiero poi conforme alla leggo , riservaraì 
‘di fare una proposta speciale. Insomma 
non fa una di quelle; dimande concertaté 
prima ; cho si fanno farei ministri, per 
[aver occasione di rispondere ad accuse che 
circolano in piazza o ne' giornali, ma un 
ero battibeoco, sul qualo tuttavia non si 
prese alcuna deliberazione; 

Che conchiuderemo da ciò? che, anale 
(che sia la fazione al potere, i rappresen 
tanti della mazione saranno sempr più 


‘alla posizione în eui si trovano le persone, 


‘ministri, mon sono niente meno tenaci 
Hello prerogative del potere, E ciò che di- 
‘siamo della parte che spetta alla libertà, 
le di quella cho spetta all'autorità ; 1o 
possiamo dira altresì di: cento altre cose 
lo specialmente delle tasso , le quali sono 
‘accanitamento oppugnate dal signori del- 
l'opposizione, 4 quali non al trovano nella 
‘durissima condizione di dover soddisfare 
‘molti desideri con iscareissimi mezzi, ma 
sl conservano pol colla massima cura 
‘quando gli oppositori. modesimi ; venuti 
al maneggio degli affari , si accorgono 
lohe quello tasso più o meno' costituzio- 
nali, più o:meno apfacevoli , sono indi- 
‘sponsabili per far andar avanti la barca, 





Ma sono persuasi onnimamente di tale 
verità coloro ehe devono pagarla? non 
‘anzi inclinati maggiormente a porger 0- 
recohio a chi predica il contrario? Certo 
‘spassionati, giudici imparziali non sono, 


bosco che si stendeva dietro Ia casa, Leg: 
giamo ciò ch'egli lesse. 
x La contessa Ottavia 
a colonnello Douglas. n 

«: Voi ricoverete;.mio, caro, colonnello , 
« nello stesso piego, la mia lettera e 
quella del ministro: esse si spiegano a 
« vicenda, Voi avete rotto violentemente 
4 Il vostro matrimonio. con Amalia in 
« modo, che non so n'ha esempio nella 
«storia dei matrimoni; avete creduto met- 
« tere la vostra coscienza al riparo d'ogni 
« rimprovero, tutelando gl'interessi d'una 
‘« giovinetta, come dice Il tutore ;. voi na- 
«= vigate verso l'Iadis, libero d'ogni cura; 
« vol' andate a battervi.col. selvaggi ; voi 
x ntato per attraversare il; Bengala ,. per 
d essera l'eroe d'un romanzo; voi non 
« pensato che & vivere, godere ad obllare, 
« Ebbene! eccovi nn falmine In una busta) 


È|u di carta, Como tutti coloro che hanno 


« sompre vissuto in mezzo al selvaggi , 
« mio caro colonnello, vol non conoscete 
1 fl mondo civilizzato; è questo un mondo 
« tenebroso: che non ha ancora avnto il 
‘« suo Celstoforo Colombo e che non l'avrà 
‘a mad 








suo mani e s'ayviò lentamente verso il 





Questo. mondo è delizioso: si veste di 


entrambi que’ Comizii. Non vediamo ju 
‘guell'elenco il nome di Quirico Filopanti, 
‘euî alcuni dicono un nome puramente ar- 





Ora un nome lette- 
rario mon prova tampoco il sesso di chi 
lo porta, testimonil. 1 noml di quegl’illu- 
atri scrittori che furono Giorgio Sand e 


Quanto alle avvisaglie. occasionata da 


tato Corte si lagnò che si minorassb lu 


‘nistro della guerra, invocando le esigenze 
della disciplina, e il Ministro dell'intérno) 


inclinati & propugnare la libertà 6 i mi- 
‘bistri l'autorità. Sono necessità inerenti 


ÎT più fieri oppositori, quando diventano 


'8‘non possono! poi essere: specialmenta ì 
ottradini italiani, 1 quali avevano visto al 
potere quasi solo queglino che scloglie- 
vano i cordoncini delle loro borse e non 
gli oppositori, che facevano coro a chi si 
lagnava det gravi balzelli! Sarà dunque 
un vero beneficio pel paese l'avvicenda- 
[mento delle parti politiche al timone, la 
perienza che si acquisterà con esso. Sil 
vedrà che ss non è gradita cosa.il pa 
gare, mon è pure gradito il taglieggiare, 
cho è desiderio più naturalo l'easere lo- 
(dato ed applaudito cho non l'essere man- 
‘lato al Aiascolo coll'imporre dei sacrifizii. 
Tl perchè. 1 ‘signor Depretis sarebbe’ lie- 
tiasimo se notesse togliere un decimo sul- 
l'imposta prediale, ridurre almeno al 10 
per cento quella. della ricchezza mobile 
togliere. del ‘tatto quella. della macina- 
zione, Se non lo fa, noi siamo proprio 
persuasi che non lo. posss fare, almeno 
lîhe non possà far cid © contemporanea 
toenta soddisfare il decimo dei destderii 
di coloro. che hanno contribuito; al suo 
avvenimento al potere. E quando la na- 
Bione avrà visto che anche gli nomini di 
‘miglior volonta, anche i tribunf non hanno, 
(como Domenieddio, la facoltà di creare, s 
persuaderanno che il Governo può, come 
tutti, errare, ma non vuol. essere perciò 
‘considerato come una befana,; una potenza 
[da combattere. costantemente come male- 
fica, L'ultima crisi avra dmane data an'n- 
tllo lezione al paese, ‘mna lezfone di eni 
si sontiva il bisogno. 
—_——_ 
MUNICIPIO DI TOR) 


Delega plana: Gita Voiatcipala 
nella seduta del 29 novembre 1878. 


(N. B. Questa comunicazione cì fu gentil: 
mente trasmessa fiu dal giorno, 80, malo 
spazio ci fmpedi' di yubblicarla: primo), 


1° Goncedetto alconi esoneri di tasso scola. 











agiata. 

9* Approvò le. norme 
rioro femminile ‘e. quelli 
fessionale. pur femminile ed i programmi per 
Îa scnolo serali di diseguo. 

9° Accolso Ia domanda! di ‘aloni proprietari 
por la sistemazione a riotalo del primo iso: 
lato della via ‘S. Donato e mandò proporre 
alla. Commissione del bilancio l’opporttino stan 
ziomento di spesa. 

4° Accettò) l'offerta. per acquisto del Iotto 
ottavo del: terreni a libera fabbricazione del- 
l'antico, Piazza d'Armi. 

È° Deliberd in via d'urgenza di sostenere 
la Lite mosse da un îvraîtore di vestiario per 
i corpi armati ‘mnicipali. 

®® Stabill. sopra. voto della Commissione di 
ornato le normo' per il collocamento di vetrine 
(mobili sotto gli archi dei portie. 

7° Respiaso la domando di' alcuni proprie- 
tarli nel ‘Borgo del Rubatto per variazioni al 
relativo piano d'ampliamento, 

8° Delegd l'assassore Trombotto & presi 
dentò provvisorio delle elezioni commerciali: 

9° Sovre domanda di Opere io per esonero 
ds rimborsi relativi a selciati ‘o marciapiedi , 
‘mantenne la; deliberazione del! Consiglio co- 
tnunale. 








« raso, sì corica sulla seta o cammina sul 
« vellato;. parla una lingua dolce come' 
«ril'Intto cd il mielo; por Ini otmi cosa! 
«ha perduto i suol: angoli 0s*è arroton- 
« data per 16 dita 6 per gli ocohi, Avvi-| 
« ciatevi a questo mondo 6 se tentato'« 
= opporvi un sol giorao a' suoi nsi, sen-!« 
«i tirete tosto il dardo dell 

« In questo momento vol 
gala, caro colonnello ; ‘siete in un paeso' 
popolato da innocenti animali feroci ,'u 
che forse: non hanno mai divorato una'« 
persona e che hanno tuttavia una fama'« 
formidabilo di crudeltà, Qui, parlando « 
diyoi, si dico: Quel povero colonnello! « 
Dio voglia che non cada sotto gli ar- li 
tigli di qualche leone o di qualche leo- « 
pardo! 

« Quale ingeguosa compassione ! Nelle 
‘« nostro grandi città, sotto _il Iustro delle ; 
« nostre sale, fra le ombre del nostri , 
« giavdini,, abbiamo due tigri nere che 4 
« Buffon non ha classificato nel nuo. ser-| 

« raglio, e cho divorano la società dalla', 
‘a fondazione d'Hanochia : ‘snl dizionario « 
‘« sono notato col nome di maldicenza è « 
« di calunnia. Il sangue umano che que» 














x sti mostri hanno fatto spargere, tingo-} 


stiche a favore di'alunni ‘di condizione meno] 


er la Scuola: supe- 
romplementare pro- 


‘debbano rispondero degli. 
‘genti. 


10° Provvide alla: rinnovazione dell’afitta- 
[mento del Foro Boario. 

11° Vario disposizioni nol personalo dipen: 
‘dente dial Municipio. 


La responsabilità 
‘dei pubblici funzionari. 

Ecco il testo del progetto di logge pressi 
tato l'altro giorno alla Camera por sancito la, 
responsabilità: dei pubblici funzionari: 

Art. 1. Tutti i pubblici funzionari. possono 
#aedro sottoposti a. procedimento penale, an: 
che por fatti commessi nal'esercizio dello loro 
funzioni, senza. bisogno d'autorizzazione pre- 
tiva. 

‘Art. 2. Ogni persona danneggiata da. renti 
autorizzati od eseguiti; da pubblici. faurionari 
dell'ordine amminisigagiro; o da ‘altri; podsi- 
tenti in eccesso diypoteray ei manifest viola 
rione di logge nell'esercizio delle loro - fan» 
‘zioni, ovvero da ingiusto rifuto, o da. gravo 
‘negligenza fn ufficio, può parimienti, senza bi- 
fogno di autorizzazione preventiva, sperlmen- 
tare solidariamento contro i. medesimi,  {î- 
‘nanzi ai tribanali, ‘n'azione civilo di risardî- 
moto, 

Art. 3. Non ord emmissibilo. l'escezione 
dell'obbligo dell'obbedienza gorarchica por li- 
beraro l’esecutore dell'atto abusivo dalle. so- 
lidarin responesbilità dei daoni, allorchè Por- 
[line dato dal superiore di qualsivoglia grado, 
slo maaifestamante illegale per l'incompetenza, 
(li chi-lo ha dato, o por In natara. dell'atto 
'ordimato, o in qualunque modo l'esecntore ‘ne 
conosca l'illegalità. 

Art, di Restano salvo lo disposizioni ‘dello 
Statnto costituzionale riguardanti i membri 
del Parlamento ed i ministri, dl 

Con separata leggo sarà provveduto intorno 

Sito responsabilità di questi ultimi. 
Contro Io nutorità. giudiziarie e’ gli uficiali 
‘dol Pubblico M'nistaro sono mantenute le di- 
posizioni del titolo II, libro 9°, del' Codice di 
procedura civile. 

‘Art. 5. L'azione di risarcimento può es- 
(sete esercitata in via sussidiaria, contompora- 
neamente, 0 in separato giudizio, anche conto, 
Jo Stato, od ultra pubblica, amministrazione è 
cui il funzionario appartiene, so gli atti al 
medesimo imputabili ‘riguardino diritti od ob- 
blighi patrimoniali:o contrattuali . dell’ammi- 
‘nistrazione, od altri repporti civili, © negli 
‘altri casi in cni, secondo i prinoipii del 
ritto, lo Stato, 0 la pufblics amministrazione, 

dei propri a- 
































‘Art. 6. Colui cho promuova, temerariamente 


‘un procedimento penale o civile contro na 
pubblico funzionario per atti riguardanti. l'e 
'aorcizio dellé sue fanzioni, può essere condin- 
lato nello atessò giudizio civile. 0 popalo ad 
‘uma multa di 1./900 a I. 2000 — ‘oltre la' 
responsabilità penale nei casi di difamazione, 
‘calunnis od ‘iigiuria — 6 salvo, sempre l'ob: 
‘bligo del risarcimento del dauno. 


Arù. 7. Igiudisi penali o. civili contro i 


pubblici fanzionari, per atti riguardanti l'as 
‘sercizio delle, loto fuuzlont, sono ascluni dalla 
‘competenza. del pretori. 


Art, 8, Sono abrogati gli articoli 8°e 110 


‘ella leggo comunsls e provinciale) del 50 
‘marzo 1665 nelle parti contrario allo disposi. 
zioni della presente logge. 


Particolari sul sequestro Rose. 

Troviamo nel giornale di Palermo Lo ‘Sta 
‘tito i seguenti interessati particolari sul ri- 
Tcatto dal nobile signore inglese: 





rebbe quel Mar Rosso che Mosd attra- 
‘wersò prima di voi. Non importa? qui 
si continua a complangervi , come un 
‘altro Daniele nella fossa del leoni, 

« Al falmine che vi mando dovevn pre- 
cedere un lampo, o l'avete in questa 
‘profasione alla mia lettera. 

« Otto giorni dopo la vostra partenza, 
la nignora di N... apri lo sale della sua 
casu di campagna alla sooletà oziosa ca 
opulenta di Smirne. Era stabilito che 
gli inviti dell'anno scorao. sarebbero 
stati buoni e valevoli quest'anno senza: 
alcuna scoezione. Eccovi, come appresi 
da un testimonio degno di fede , il di: 
scorso ‘ch'ebbo. Iuogo fra alcuni ‘intimi 
della casa al prinelpio della serata, 
«prima del ballo. Una signora, nostra 
nemica, la quale ha la disgrazia di 
rimplangere da vent'anni la ima gio: 
ventà, si applicò l'orlo del sno. vi 
gliò aperto; sul labbro interiora /e dins 
« — Bisogna convenire che la mostra 
città non tia mai visto nulla di'così'ribut- 
tante, Nou fummo mica invitati ad'una 
festa: particolare, ma ad uno scandalo 


pubblico, 
(Continua). 























Ti 4 novembre, riuscitogli il colpo, Leone; 
(che la sua bands china tout donnement: Don 
Antonino) condusse seco Îl rieattato con. rina 
innrcia a cavallo non interrotte per: 18 ore. 

‘Allo 2 ant la comitiva raggiunse tra grotta 
dove tette per sette giorni, e dova non mati 
carono mai polli, capretti @ cibi di ogni ma- 
nera. 

Îi degno di nota il seguente ‘incidente: La 
sora del 4 Ja banda, Leone traversava un ver- 
satite zientre uma pattuglia. di quattro cara- 
binieri traversaya il versante di contro. Fi- 
‘schia il comandante la pattuglia, e risponde 
collo stesso fischio Don Antonino e dà il grido: 
«Militia cavallo! » — «Buona motto! » ri 
‘spondono È carabinieri, e si passa, 

Dopo il settimo giorno di dimora nella gratta 
In banda ebbe sentore di avere snlle sue trao- 
Gio la forzs pubblica. E via la notte (poichè 
di notte sempre sì trazlocava) a piedi ‘sinchè 
trovò un albero 6 macchie di arbusti e.1ì si 
infrascarono; gittandosi carponi ‘e sfaggendo 
di faro qualunque movimento e qualunque ru- 
more, 

La banda ebbe sempre timore della forza 
pubblica, dalla quale fu probabilmente circo: 
data è distanza, Un giorno le fa molto vicino 
i manipolo di bersaglieri, vicino tasto da 
sitirsano il) fischietto: Allora D. Antonino 
diede al signor Ros ina pistola, incalcnuito: 
gli di star pronto a far fuoco, poiché tutti ‘a-| 
‘iebboro dovuto batterai. 

Ordinariamente ‘in questi tredici giorni la 
bada: (composta: sempre di tre, quattro o cin: 
que persone) cessava dalle sue. estreme pre-| 
canzoni verso mezzogiorno, perchè supeva che 
la troppa facova il rancio, Riprendeva le sue 
mosse In s9ra. 

Pei viveri in questi tredici giorui la banda 
‘ne fa scorsamente fornita, Non aves che pane, 
formaggio 0 vino, Aequa mai. 1l aignor Rose, 
‘iffranto dalla fatica dello marcio e dalla man- 
casa d’acqua, fu costretto a Javareî le manì 
tol vino. 

Ta bando fa sempre in comuuicazione ‘con 
‘Palermo è pienamente a giorno delle avgustie 
è dei parlari dolla famiglia Ross, Però Leone 
supponeva che il ricatto dovesse frattargli 
rina somma enorme, perchè enorme gli era 
stata dipinta fn fortuna del signor Rose. 

Nello'sne conversazioni Leona non esita 4 
rasnifestaro lo suo convinzioni politiche, Pare 
cho egli aspiri a fare la Repubblica, per ug- 
giuatore i soi conti col Govstno, Sembra che 
il Governo abbia det torti con SE. il trigante 
Leone! 

Tio trattative sul ricatto dureronoza Inngo 
— Leone respingendo sempre lo somme più 
volte speditogii. Finalmente: paro avero im- 
posto; per avant'ieri , 23 novembre , alle ore 
95 italiano il suo udfimatton. colla minacola 
di crescere "le sue pratese di onzo mille (lire 
19,750). al giorno! Però Ja somma non poté 
ossoro consegnata il 25 per lo splegamento di 
di forze fittosi, e fa conseguata ieri, 

Tra lo voci che corrono riteniamo In più 
icina si veto quella che fa ascendere e lire 
‘sessanta mila Ia somma pagata pel riscatto. 

"Il signor Rode, dopo clie fu ricattato, fa 
‘condotto sulle vicinanze di Collesano, poi nel 
‘hosco di S, Giorgio, indi vicino Petralia e da 
‘ultimo nelle vicinanze di Cerda 6 fu 
‘lle stazione di Sciara con uno scapolare ed 
un derrefto di uno del briganti, avendo avuto 
‘raccomandato di nom farai conoscere e partire 
subito per Palerio, bigliavito un posto alla] 

ia di terza 0 

















ATTI UFFICIALI 


Ta Gassetta Ufficiale deì 29 novembre roca: 
1. Un reglo decreto (n. 3498), del 96) 


ottobre, che regola il corso della Scuola su- 
periors per le coltiazione. delle miniere ‘di 
zolfo ia Palermo, 

9. Un regio decreto (1. 0404), del 26 
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SOMMARIO — Un orrido misfatto — Tufan- 
ticidio — Paderno Candide — Il primo| 
fullo, — Proponimento: di mariusro — La | 
tresca continua. — Si vuol coprire la colpa 
com un delitto — Si scopre l'infanticida — 
Alla Corto d'Assisio di Brescia — Ditatti- 
inonto — Condanna, — Ancora di Rivarolo 
Canavese, 

I 

Un caso di cinica barbarie, non nuovo 
pur troppo ,, ma rarissimo; negli annali 
giudiziari, sarà argomento del racconto 
di quest'oggi. 

Come io mentre scrivo , così più di 
uso dei miei lettori, dovrà raccaprio- 
ciare nel vedere in qual modo abbia 
una giovine donna potuto inerndelire con- 
tto il frutto delle sue viscere. E tanto 
più ne lagrimeranno quelle anime gentili 
‘She sanno per prova. quanto sia. grande e 
fiotente l'aîfetto di madre! 

Ma è destino: che: talvolta Ja natura 
simana superi le belve più feroci nella 
nequizia e nella crudeltà. 


Ottobre, clio stabilisoo (il contingente di ca- 
valli: muli che elssenza proyincia dere som: 
‘miniatrare all'esercito in caso di mobilitazione 
per l'anno 1877. 

3. Un reglo decreto (1. 3497), del 96| 
ottobre; olie modifica italo orennion del per- 
oasi di rogi procuratori è sostituti proci: 
ratori erariali. 

4 Un regio decreto (0. 
‘Buppl.),. del #0. ottobre, cli 

vento del copitalo della Banca Afntia popo: 
lare di Lanciano, 

5. Un regio decreto (n. MCCCOVI, 
parto suppl.), del 24 ottobre, che autorizza Id 
pia fondazione DI Frauco, di Palermo, di nc- 
‘Gattare il‘ legato disposto dol fu Antonino 
Di Franco per sussidi © doti di matrimonio. 

6. Nomine, promozioni e disposizioni nel 
personale del Ministero della guotra où in 
quello del Iavori pubbli 


Brigantaggio. 

Tolegrammi giunti Îeri sera, 30, n Roma; 
antunoiano/ la cattura di due brigauti in Sì 
cilin. 























1 Ministero inglese. 

‘Aucho è Londra si parla di crisi ministe- 
riale, Serivono cho di questi giorni lord Bes-| 
(onafiell recossi presso la Regina a Windsor, 
‘a presentò le proprie dimissioni; lo quali moi 
[rentioro ai momento accettato. 

Vuolsì realmente che il nobile Jorl intonda 
ritirnraî dulla direziono dei pubblici affari, di- 
venuta per esso nn peso troppo grave alla sua 
otà, che oltropassa i,70 anni. 

Qualora però si accettassero le dimissioni 
del primo ministro, dicesi che Ja Regina in- 
vitorà sir Stafford. Northcote, ministro. delle 
finanza è Zeader del partito conservatore nella 
Camera dei Comuui, a formare un nuoto. Ga- 
binetto, che on sarà altro che Ia. continua- 
gione del Gabinetto attuale. 

Ad ogni modo, il ritiro di lord Beaconsfelà 
potrobbe facilitare di molto Ja soluzione delle 
‘dificoltà attuali, rexdendo possibile. um inten- 
‘dimento amichevole fra Inghilterra e Russia, 

Lo Czar di Russia. 

La Neue Freje Presse oredo poter. annon- 
ziare da fonte attendibile che l'imporatoro A- 
lessandro arrivorà il 5 dicembro a Kischenev 
‘pot ispezionare ia persona l'esorsito dol Sud. 

Lo stato maggiore rasso in Kischonow sta 
in continua. corrispondenza con Bukarost. 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 





Processo Bignami. 
Seduta del 1° dicembre. 

Quest’oggi non'c'# più l'ombra. d'imo ‘i 
ignora. 

Ed io non saprei dar torto alle signore. 

La Corte d’Assisie è un teatzo dove ai rap: 
(presenta la tragedia, il dramma e la comme- 
dia, nè più nà mono che sopra un palco sce- 
‘nico qualunque, Se la pièce è divertente, ci si 
va; se no, Si sta a casa. 

Tori, per esempio, quanto belle signore è si- 
[guorine! 

Ma la seduta era interessanto: 

Si parlava di corrozioni, di festini, di ub- 
briscamenti, di case di tolleranza, I testimoni 
arano usuraî,, tenenti case di prestito su pegno, 
donne di conio e lenoni. Dove mai passare il 
tempo più utilmente? Dove mai formare mag: 
‘giormente l'istruzione ed educare più nobil. 
‘mente il cuore? 

Perciò ieri sette 0d otto individui del così: 
detto gentil sesso rimasero al loro posto, per 
‘quattro ore consecutive, nonostante qualche 
‘disagio, malgrado il: calore soffvcante;: ed è 

segno che ci ei son divertite. 

Oggi invece il programma dello spettacolo] 
& punto punto promettente. Truffe con falsi, 
'epperciò punto, signore. 

Vi è la solita. folla di praticanti avyocati| 
schierata dietro gli stalli del Presidente e del 














Nel giorno 26. ottobre p. p., dinanzi 
alla Corte d'Assisie di Brescia, veniva 
tratto una donna di soli apni 26, aconsata 
di aver con tntta calma e fn piòna co- 
sofenza di sè, nociso il proprio bimbo ap-| 
Fpena nato. 

Facciamo ora brevemente la storia dolla 
‘agraziata infanticida. 

n 

Paderno Candida di Giovani è vnal 
‘glovane contadina © tessitrice di Cazzago| 
[San Martino nella provincia di Brescia. 

Sin dall'anno 1870, ella, appena ven-| 
tenne, nell'andaro e venire, dal campo 0 
‘dall’opifzio, s'incontra sovento con un bel 
giovanotto ‘suo compaesano,, il quale ;lal 
saluta, -l’accompagna, e lo sasurra. certe 
paroline dolci, dolci, che: le promettono 
una vita tutta di rose, un avvenire (di 
felicità. 

L'incauta fanciulla, rozza affatto ed in: 
tolta, sta con piacere ascoltando le parole 
di colui, e no beve ‘il veleno, che dagli 
orecchi passa facilmente'al cuore. 

L'inesperta Candida non è più padrona 
di sì: si trova spesso c'sola col suo 
caro; non sa reststerè alle tino arti della: 
soduzione, 6 commette il primo fallo. 
Easa è perduta per tritta la sua vita! 

Continua la tresca ad insaputa dei ge- 








nitori e del fratelli della ragazza, La ma- 





Procuratot gunera!e, o nel posto riserrato al 
[pubblico le solita faccio al’ eriosi è foce 
dati, pei quali venire alle Aseisie significa 
‘andare a Gewolal!! 

Vengono in discussione i vapi. 7° ed 8° del- 
l'atto di aconsa cho riguardano traffo adde- 
bitate n Garoppo 6 Rivolra, i quali si vuole 
chie dai fornitori dell'olio destinato alla illu- 
‘minazione della coserma centralo dello guar- 
die di P. S si facessero rimettere sommo di 
[denaro in Itogo e vece dell'olio. 

Il Rivolta però è latitaato; rimano il solo 
Garoppo @ rispondere. 

Egli confessa clie- veramente: si è macohia- 
to... d'olio, ma non ricorda d'aver falsificato 
la firma. del cav. Biguami. 

Quattro soli testi! vengono! esamiinti em 
'anesti capi d'accusa, cioè Îl cav. Rossi An: 
[gelo di Davide, Verda Gioranuî, negozianti 
(l'olio, Paglisri Tuigi appuntato di P. S., 0 
Cappa Domenico, comandante lo guardie’ di 

















Se non avessi paura di un bratto sshorzo da 
arto del Procuratora del Re, vi direi quello 
[che i testimioni linnno deposto, 

Del resto le loro deposizioni furono poco in: 
teressanti. 

Soltanto l'esame del Cappa Domonito , chè 
6 puro cîtato a difeso del’ delegato Omati , 
(iédo 1aogo a un breva Incidenta fra il difen: 
ore d'Omati, il mio egregio amico avr. Dè: 
maria © il Prosidento. 

Il primo volova profittare della presenza del 
Cappa per farlo interrogare nell'interesse di 
(Omati sopra uh capo d'imputazione diverso da 
netti in ‘discussione; ‘oil’ Presidento. invece 
tion voleva, lasciar: divagare Ja disonssione; cd 
esclamava: Restiamo nell'olio‘; alludendo al- 
l'acousa di eni rispondo il Garoppo, 

Veramente ln sala è così stretta, cho ci 
troviaaao tatti como. tante sardello di Nantos 
all'olio. 

‘Altro che rari nante,....! 

Si logge ‘ancora una porizia calligraficà ; 
‘quindi cil Presidente, soutito suonar mozzo 
fgiorno; ci'invita a pranzare a casa nostra, 

L'udienza del dopopranzo fa. meno no 
ai quello che si: potesse supporre, 

Ruvinetti Ettofe, sconsato di falso in sorit- 
tara privata, nmmettondo in sostanza l'im- 
fntaxionoJchezgli è fatta, cercagdi sousnzegi! 
[sto fallo spiogando in qquali eircostanzeZogli 
sia stato tratto al cattivo passo, e con molta 
oleganza: ed niche eficicia di parola, aîce 
che... (V. art, 40 della leggo 8 giugno 174). 

Più luogo fu l'interrogatorio di’ Garoppo, 
‘ho verne esaminato sui capi d'accusa 4°, 11°, 
195} 185, 14 015% magie so sporto o qu 
di Prandi Augusto nulla. henno di rimurche: 
Volo. ae 

Tinterrogatorio del cav. Miguzni sul copi 
e metto in ino una curiosissima circostanza 
he orodo poter pubblicare senza ofendere lar- 
ticolo 49 culladaio, perchè rignarda nn fatto 
indipendente dsl processo; 6d è cho il Mini: 
stero dell'interno aveva. autorizzato in Que: 
atura ‘a variare la destinazione dei Dini per 
veatiario, applicandoli cioè a vestire le guardie 
‘in abito borghese invece cho coll'aniforme. 

Qui nasco us questions di sedore; che dopo 
(aver prodotta una sensazione nel pubblico, si 
ribolva fortunatamente in una risata gene. 
rale. 

L'avy. Pasquali, difeusoro di Garoppo, os 
erva al rappresentante del P. M. che. corte 
fagioni non si dovrebbero dire che'stanto in 
‘biedi: 1 difensori, dice: l'onorevole‘ avyieato; 
fe non parlono diritto, parlan sempre diritti. 

I cav, Torti, rappresentante del P. ML. si 
'alza in piedi, come se fosse stato: punto nel... 
tivo, protesta che non si sederà più. 

Turano fl collegio, della difesa vuol dare 
'’piegazioni e prega il cav. Torti a, sederal; 
questi rimane diritto in tutta la maestà della 
sta alta stattra. 

Finalmente l'avv. Murssio riesco a persua: 
[derlo, osservando che 60 1 difensori son venti 
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Ure soltanto ne è avvisata, quando più 
non è in tempo di impediro il! disonore 
Gho sta per venire fra non molto. 

Nel giorno 17aprile 1971 la madro, 
sollecita a nascondere! l'onta della !fi- 
Eliuola, portava casa stéasa il frutto della 
colpa. all’Ospizio degli esposti. 

La cosa non si riseppe guari ‘în paese; 
restò, direi quasi, in famiglia; il padre 
lo i fratelli rimproverarono acerbamente la 
[Candida, minnociandota: di ‘cacciarla di 
asa, 56 aveste ancora parlato! col' suo 
[ganzo; 

Ella piangendo promise che avrebbe 
troncata ogni relazione con lui. Ma que: 
sti farono'i proponimenti del marinaro: La 
tresca riprovevole: continuò, e! nel' giorne 
‘2 aprile dello storso anno se ne ebbe una 
‘seconda: prova. 

Sè non che questa volta. pensò ‘Ia Caii- 
‘dida di coprire la ‘sà colpa ‘con un de 
lito... il più grave cle possa commet- 
tere una/ madre! 

Volle sfortna che in'quel' momento in 
‘Ci appunto essa ‘aveva ‘ îmagglor bisogno 
dell'assistenza. materna, la vecchia non 
'fossé im casa, 

Appena vi fu di ritorno, dal disordine 
lie osservò, dal viso “sconvolto: della || 
gliuola, si accorse subito di quanto era] 
avvenuto. 


le-non sl alzano che uno alla volta, così per 
parità. di trattamento il P. M; cho è uno solo 
lieve star boduto per diciammoro..*, 

Il P. at siede è la discussione tontinna ‘no 
allo 4,95 pomeridisae. 


Bastuis, 





NOSTRI TRLEGRAMMI PARTICOLARI 


Belgrado, 30. — Il genoralo Cor- 
najei!/recasi por la via di Vienna a Ki: 
Rotondi onde conferire col grandnca Ni- 
(cotò. 

La Commissione per la demarcazione 
|dei confini di guerra, incontra nuove dif- 
ficoltà. ssa trovasi presentemento a De: 
Ligradi 


a n 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 1° dicembre. 

Il deputato Corte) eletto a Bricherasio e 
Rovigo, opta por quest'ultimo collegio. 

Teggesi rna proposta di leggo di Englsn, 
stmmessa dagli fici, relativa alle controve 
sio nancenti/ dagli niti esscutisi ordinati ame 
mibistrativamento contro i contabili: 


Manfrin fu istavza onde sin nominata 
tina Commissione per. proporre opportune ri- 
forme ai regolamento della Camera © propone 
che talo Cammissione sta scelta dal Presidento. 

La Camera approva. 

‘Sono convalidato nltro 12 elezioni. 


Zeppa chiodo al ministro Mancini se in: 
tenda. presentare 1 progetto di Jogo: per Ja 
oppresalone delle decimo ccelcriastiohe nelle 
Provincie romane. 


Mancini promette di presentarlo solleci- 
tamente: 

Majorana, ministro d'agricoltura e com- 
mioreio, presenta il progetto di legge per par- 
tecipazione dell'Italia ‘all'Esposizione umiver- 
ale; di Parigi 1578, stanziando a talo stopo| 
Li 700 mila, 


Sì procede alla votazione! por il ccmpimento 
ella Commissione pei resoconti suminista- 
ii. 


(*) È annunziato quindi il compimento delle 
Cominissione di sorveglianza sopra ‘l'ammsini. 
strazione del! debito; pubblico; e procedutosi al 
ballottaggio, per il: compimeuto della Commis- 
sione per l'esamo: dei resoconti ;amministr 
tivi, prendosi x discutere il progettò di legge 
relativo ni conlitti di nttribuzione: 
I quattro articoli, di cnî il progetto si com: 
ma, Sono pprovati quali vennero. proposti 
Ministero è dalla Commissione. Dopo bre- 
ve dissussione circa le disposizioni contenuta 
nogli artioli 1° o 9” a ‘ou prendono parta 
Grimaldi; Monolui, Mantellini 6 Varà, il'ecm- 
losso del. progetto visne poi approvata a sera: 
—tiuio segreto con/206 voti contro, 2f. 
Domani rinuioue negli ufici invece) di se-| 
dita pubblica. 


(6) Qui comincia il telegramma Stefani. 


ESTERO 


Crisi ministeriale in Francia, 

Com'erasi preveduto, il uovo progetto 
di leggo presentato dal Ministero per mo- 
dificare l'antico. deoreto con cui si pre- 
scrivono indistintamente gli onori militar) 
‘tatti i decorati. della Legion d'onore, 
sollevò (tali e tante proteste, nella mag- 
gioranza. liberale della (Camera, da ren- 
(dote: quasi inevitabile ‘una erisì ministe- 
riale, Il presidente. del Consiglio signor 
'Dufaure, per render meno difficile Ja po: 
‘sizione dol Gabinetto, sl xe0d in seno della 
(Commisetone incaricata di esaminare quell 
progetto, e dichiarò che Il Governo era 
‘disposto ad introdurre nel medesimo tutte 
quelle modificazioni e quegli emendamenti 
che si, volessero proporre, 

Ma so queste buone disposizioni del Mi- 
nÎstero pur ‘Thasteranmo a tener sospesa 
la crisi fintantochè sia terminata la di: 
sonssione del bilanci , un rimpasto par- 
ziale del Gabinetto si è ormai riconosciuto) 









































Cerca di qua e di là per la camera e 
non vi trova nulla, 

— Disgraziata! che hai tu fatto del bam- 
bino? 

— Non c'è più 

— Choi hat fatto? ti ripeto,.. 

— L'ho gittato giù dalla finestra nel 
olifasso. 

— Adesso comprendo le parole di Èr- 
‘menegilda!: Mo infelice! — e subito uscì. 
II. 

Per comprendere anche noi, bisogna 
fare un passo addietro. 

La madre di Candida quando tornava) 
‘a casa s'abbattò in certa Orizio Ermone- 
gllàa che le disse di avere pochi momenti 
‘prima sorpresa la figlia di lei che usciva 
da quel chiassuolo. Aggiunse di averle 
rivolta la parola, e di ‘averne avato in 
\risposta questi pothi motti tronchi e rì- 
fentiti: — Sî, sono wscila... 6 che v'ime 
Iporta? 

In seguito; del che Ja buéna Maddalena] 
'Ghiocehi (così chiamavasi Ja madre di 
[Catidida) acspettò/ài qualche cosa dl stra- 
10, @ corse a cus, ove vide cib ‘che vide 

















e:seppo. ciò che nol' pure'già‘sippiamoi| 

Egli/è poreld che tosto no 'usoì pèr ané 
[dre ‘a ‘cviearo’’ nel’ cliltaso o'vedere ' se 
fosse ancora in tempo di salvare il neo- 
mato, 











coma inevitabile, Lo stesso sig. Dufaure 
‘avrebbe manifestata la ferma volontà di 
ritirarsi, è a distoglierlo da talo propo» 
‘sito: varranno gli sforzi del colleghi e 
‘degli amioi. I rapprosontantt di ‘sinistra, 
‘pur riconoscendo la. difficoltà della sitna- 
ione, sperano tuttavia che la orisi sarà 
‘sconginrata, 
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La proposta Carlysle: 
Intorno allo, scritto di Thomas Curlsalò 
[slis: questicuo oriontato, pubblicato dnî fogli 
dl Londra, ed'accennato dali talegrafo, si Da 
dI sognento sunto: dda 
« Carlyale :dichisra (che mid) goapra che 
l'Inghilterra imprendesse a furore della Tur- 
(Ghin, sureblio aa vera, pazzia, 0 raccomarida 
l'immediato allontanamento dall'Europa delle 
‘dominante razza turca, mentre la, pacifica po- 
polazione mongola vi potrebbe essere conser- 
vata, 0 quindi pienamente equiparata all’eu- 
ropea, Uno divisione del territorio turoo tra 
Atstria 6 Russia noa dovrebbe provocare se- 
rio difficoltà. L'Inghilterra non Sere che un 
solo interesso vitale: assionratsi 1a via dello 
Indio per l'Egitto: e a questo effetto sardtbe 
‘beidorabile un accordo fra l'Inghifterra, la 
Rusala e l'Austria, Car}salo propone dif é0t= 
toporre la questione all’arbitrato di Bisark: « 
Intervento straniergi 
all'Esposizione di Parigi 611878. 
‘Abbiamo accennato ‘al significato politico 
olo è attribuito all’astensitne della Germania: 
"all'Esposizione: universale di. Parigi del 1878. 
Ora sappiamo cho per contraccambio Îl Go- 
Verno cialeitano a Vienna: ba dimaudato un 
(redito di un’ miliono c-sottocento mila liro 
(circa per. assicurare a. quosta Espesizione il 
[concorso de' suoi soggetti, aggiungendo che lo 
consilora=icni d'ordine politico non sono estra- 
nec all'intaresso che ai deve preudero per que: 
‘sta domanda di credito. 
L'esempio del Governo cisteitano sarà pro- 
Vabilisstmamente seguito dal Goremo vaghe: 

















{Osservazioni Meteorologiche 
fatto all'Ossortatorio astronomico di Torino: 
1° dicombra 1878, 
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Temperature estreme in alcuno 
Città d’Italia del 28 novembre. 

Mass Mii, Mom. Min. 

Torino. 7.6 1,5 Firenze 15.9 10,6 

Milano 8,8 68 Roma 254 19.0 

Bologna 10.7 (52 Nssoli 16.1 13,3 

Genova 18.0 7.2 Livorso 16,6 8/7 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufisio meteorologico di yi- 
tenze della ber del 50 novombre 1878 (ore 1 
gem): 

Venti deboli o moderati nord nol setten: 
triono ‘0; pirte centro ponisola; sud altrove, 
Maro agitato Portotorres, Capri p Turanto: 
Gielo coperto; 0. nebbioso Adriatico superiore 6 
[sentrale, Roma, canal Otranto, nord Sardegna 
[o qualche pueso Sivilia, Pioggia Camerino, 


I I 





Da prineipio nulla vi rinvenne; uscì, 
cercò la Ermenegilàa, Orizio, © in compa- 
‘gnia di'questa ritornò nel ‘dliaaso a far 
le sue indagini, 

Riuscendo infruttaose,, chiese maggiori 
indicazioni alla figliuola, e queste, spor- 
‘Gendo la mano a traverso dell’inferviata. 
della finestra, accennò a sinistra. 

Le duo donne rivolsero Ì pasai a sini- 
stra, e.giunte a un mucchio di grossi sassi, 
|sentirono un vagito: smossero con fatica 
le pietre e‘stopersero il bambino ancor 
vivo, mia quasi morente' per le gravi con- 
ttisioni e le'fratturo avate alla festa. 

‘Allbra;si comprese che cosa fosso un- 
[dhta a fare la Candida in quel chiassnolo! 
[Per impedire le grida della vittima, cosa 
stessa. corso’ ad affrettarne la morte i co- 
prendone ‘di sassi ‘fl tenero corpitinò; 

Ela vista 6.1 vagiti di' quel bimbo non 
Valsoro a commuovere! lo anò viscere! di 
‘madre! 

Quell''infelivo creatarima, entita al 
"mondo solo pertfovarvi snbito lù mort per 
mano di chi le aveva data la vita, rac- 
‘colta. daila pietà ‘di tina donna estranea , 
(qual'era ‘la-Ermenegilàa Orizio fu 'por- 
‘tata in casa: di'lel', 0 no ‘ebbe’ tutte! la 
cure immaginabili; ma faroni“Yane > dopo 
poche ore morì fra gli spasimi. 

(La fine a doman) 
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Barometro iltato fio #5 rim, tran 
‘mezzogiomo 
Ming le 
sgitato por otto 





Rome, 
ola 0 Sicilia, ove è quasi 
ts © media Italia, Muro 





Procida © Taranto. Pro- 





babile tempo abbastanza, calmo, ma non g 
‘néralmente belle 








3 
Cronaca 
w Il Prefetto arri azzo ho avuto 
di 





numerose è leneme 
manifestato Il gentile pensiero ii associarsi 
allo solecni onorazze fuuebri stabilito. pel 5 
corrente in memoria della compianta 8. A. R. 
la Duchessa d'Aosta, e che per l'assoluta de: 
fioleniia; di spazio riesciva ‘impossibile nsse: 
‘gna .loro nn posto nella chissa di San Gio- 
vanni, 

Tu seguito di tall comunicazioni il Prefetto 
di Palazzo adempie all'onoridico e gradito jn- 
gatico ricevuto per telegramma di ringraziare 
nell'Augusto Nome di S AL, il Ro quello As- 
spciazioni ché ache; in quest'ocensione con 
pio 8 patriotico iatendiniento volloro dimostrate 
quanto alano salti i vincoli. d'affetto che lo- 
{ano ogni sodalizio elttadino cola Famiglia 
Reale. 


< Università. — Iuuedì prossimo 4 cor- 
rente il prof. Emiso Liveriero, alle cre 11 
forà la prolusione allo sue lezioni di Lettera- 
tura italiana, 


< Onorificenza. — Apprendiamo con 
piacore essere. testè dal Re di Spagna stato 
Sonforito, il grado: di; commendatore dell'Or- 
dine d'Isabella la Cattolica al cav. Carlo Gani 
sousolo di Spagna a Torino, 


+ @Moyimento dola popolazione 
‘nl iero di novembre 1876, in confronto del 
eortisponiento mese 1874 

Attidi nascita 















































1074 1876 1978 
Sum, (688 615 Numa; ‘647 
Atti di monte 

1874 1975 1876 
Num, 468 Num, 554 Num, 507 
Richicate per pubblicazioni di matrimonio 
a674 1876 1878 
Sum. 349 Num, 189° Num ‘188 
Atti di matrimonio 
1874 1876 1878 
Num, ‘142 Num, 140 Nam, 162 
Atti di cittadinanza cambiamento 
di domicilio 
1674 1875 1876 
‘om 1 Num ‘# Nom 3 
Negli 11 primi mesi 1876, in confronto di 
corrispondente epoca 1874: 
Atti di nascita 
I874 1875 1876 
Num. 6612 Num: 6874 Num, 6688 
Atti di morte 
1874 1875 1876 
“Num. 6925 Num, 6963 Num. 6569 
Bichieate per pubblicazioni di matrimonio 
1874 187 1878 
Num, 1539 Num. 166 Num. 1689 
Alti di matrimonio 
1674 1875 1876; 
SNùm. 1647 Num, 1692 Num. 1646 
Atti di cittadinatiza e cambiamento 
di domicilio 
1874 1876 1876 
Sum; ‘90 Num 14 Num (96 





< Il capitano Boyton, secondo si 
talagrafa da Vindano, 80 novembre, ore 4 
poz:, La rigraso il suo viaggio lungo il Po, 
64 é ‘passato da Pomponesco al mezzogiorno, 
in perfetto stato di sulute. 11 tragitto. rieseì 
difficilissimo in causa dei molini è della: nob- 
bia. Ne d ripartito tra gli applansi: della po: 
polazione. 

<» Concerti di musiche sui pubblici 
passeggi per domenica B corr. mese: 

Piazza Vittorio Emanuele, dalle ore 19/12 
allo 2 112 pom,, mueica della' Guardia Nazio: 
nale. 

Giardino el Valentino, dalle ore 8 all 
poin., musica dell Presidio; 


‘n Teatri. — Il Coste Giavco di L, Ma 
touco, dramma fi un prologo è d'atti, muovo 
per-nol; i è rialaato ieri sera kÌ Gorbino dalla 
Gaduta, di; Miluno, 

Come va? Domandatelo al pubblico; che, ha 
dhisniato l'antore alla ribslta una quiudicina 
di volte, Un'altra parte di pubblico però, va: 
dendo che si voleva applanidire anche quando 
si doveva disapprovare;, di tanto_i tanto ha 
fatto il viso dell'arme, 

‘Mo il sucoeaso c'è, e l'antore jd ardere 
lieto, 

L'esscazione, della. compagnia Lavaggi. e 
Zetri lis ‘contribuito Îu gran parte al buon 
esito del Conte Glauco | chè not chismoremo 
il più ourioso degli argomenti finora messì in 
versi da L, Marenco. 

Questa sera vi è l'ultima ,, auzi unica 
reoîta di Ernesto Rossi al 'Balbo' col Hecn, 

Altra piéuona come giovedi. 


Spettacoli d'oggi: — Carignano, 
qre 8; La rosa di Fiorenza, opera — Vite 




















torio Emanuele,, Semiramide, oporà; 
Pietro Mica 





ballo — Nazionale, ore 8: 
Gerbino, ore 8: Il conte 
nieio — Ballo, oro 8: Seconda 
tappresentazione dell'artista Et- 
uoito, Rossl: Keen — Roswini, oro 8: Le 
casion — Ip Angenmesy ore 6 La bendf: 
ora 8° Rappresentazione 
équestre — S. Martiniano, oro 7.1}2: IL 
(Centenario aniericano a l'Esposizione di Fi 
ladelfia “spettacoloriviata. frutti i giovedì 
recita di gala allo ore 9. Tutte le domeni- 
che e feato recita di giorno alle ora 8. 


< Oggeiti smarriti. — Quella signora 
‘cho tia smarrito nu manicotto nella chiesa di 
San filippo il giorno 29 dello scorso note. 
bre, potrà riaverlo indirizzandosi all'Ufzio di 
rolizia municipale, 


‘a Cronaca bianca, — Rilevismo dalla) 
Dora Baltea d'Ivrea, che il. dottore Michs- 
langalo Nigra destinò a benefizio, dei. poveri 
1.400 dovutegli dal comuno dî Castellamonte 
pér vaccinazione. 
Questi. atti non Hanno bisogno di commenti. 
ig] Pop di Zarigi annunziono cho la fn 
iglia del duca di Galliera hu pur fatto di: 
(tribuire 100,000 liro ai poveri di quella me- 
tropeli. 

© Cronnca nera. — Falsifiatori. — 
Tori Valteo a 2ote verso il foco alla Conte 


























di biglitti falsi della ‘anca, Nazionale ita 
lisna di lire 25, noxchè della. Banca provin» 
tiale di Buenos:Ayres da 110, ‘da 50, 250. 
500 persi. 

La Corta condannava il Garlo Loboro, lito-| 
grafo, du "Torino, ad anni 19 di Javori foraati 

T'Antonio Della, Casa, da Cavepa, ad:anni 
è di reclusione. 

Vincenza Modica, da Geuova, a ‘6 mesi di 
'sarcero. 





î Tori, nel pomeriggio, 
ag partire d'on convoglio. di nere alla vale 
di Modane, uni guardu-froni, certo Gio. Festa, 
anni 48, cadde, dal casottò ia cui ai trovava 
in ossermuione; Gul binario. I veicoli che gli 
parsarono sul: corpo. gli trancarono' ambedue 
le gambo ; l'inflico non ebbe la buona sorte 
‘i morir sil colpo. Fu portato all'aspedato di 
‘8. Giovanni : come è facile intendere, lu spe- 
ranza di salvarlo è poca o nulla, 

"a All'ospedtale. Cottolengo, por ‘cura di 
‘agenti muaicipali, fu ricoverato un povero 
facchino! che, colto improvvisamente da grave 
‘malore, stramuzzò al suolo in vin delle Setola. 





E 











denunciati. all'ufficio. dello stato civile 


il giorno) 30 novembre. 


Strra Isidoro, d'anni 48, di Cepriglio, ca-| 
meriero — Baietto Lucia, id. 9, di Torino — 
Elia Margherita nata Vergnano, il. 67, di 





‘Trofftello, erbivendola — Camandona Luigia, 
fa. 25, di ‘Torino — Goria Secondo Luigi, id: 








10, di' Pavia — Zorio Moria nata Ramnaco, 
id. 69, di Sagliano Micca — Odino Madia: 
lena, 1d::82 — Casaleguo Giuseppe, id. 61, di 
Robassomero — Mola Teresa, id. 79, di Ni 





chellino — Appetdino Gio. Batt., Idi 88, di 

Chiori, negoziante — Più 5 minori d'ar 
Totale complessivo num. 15, doi quali a do: 

nilo ento da egli Ospedali 





Nascite dichiarato all'ufficio dello stato civile 
il' giorno 90 novembre. 
Maschi 18, femmine 10 — Totale 98. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LEPTERA PARLAMENTARE 





Roma, 30 novembre (sora). 
Relatori del Vilancio — La Camera no- 
gli uffici — Pesatoro 0 contatore pel 
anacinato, 

Vi sorisaî clio Ia sera stossa che lal 
Giunta generale per Il bilanolò s'era co- 
atituita, alenni della. sotto-Commisaione 
‘avevano ‘nominato l'Îoro relatori, Resta- 
vano ad eleggersi quelli dell'entrata del 
‘bilancio del Ministero di finanze, della 
‘guerra © marina, e finalmente della gin- 
‘tizia; Il giorgio dopo vennero eletti tatti 
î relatori: restanti, meno' quello del. bilan- 
‘cio della giustizia, che ancora è da no- 
‘minaraî.: La relazione’ sull’entrata venne 
‘affidata al Leardì e non al Minghetti, e 
‘quella: del bilansio del | Ministoro di fi 
manze al Nervo:e'non al Corbetta, come, 
‘por inesatto informazioni, asseriva la Li- 
Bertà, e, nulla; fede. di ‘essa, un,, giornale! 
dopo; l'altro. La. relazione del’ bilanolo 
dell'entrata. venne commessa sl Ferracciu 

















‘ei quella de) Ministero di gnerra al Bale- 
[gno 

E poichè parlo di questi uomini, mi 
Viene în acconcio il [dira che sinora la 
nota di variazioni al preventivo non è 
‘tata pubblicata. Ma sperasi che domani 
possa venire distribuita ai deputati, e che 
qualcho rolazione debba vedero Ja luce 
[ne' prSmal giorni della prossima settimana, 

Oggi la Camera non ha tennto sodata) 
pubblica; ma 5° raccolta negli ufîci per 
l'esame preparatorio di alcuni disegni di 
leggo, tra i quali quello che sì riferisce 
‘gli abusi de' ministri del culto nell'ese*- 
cizio delle loro fanzioni, 

Qualche diario aununzia che il pesa- 
tore è trovato e cho sarà sostituito, sen- 
r'altro, al contatore nella commisurazione | 
della tassa sul macinato. Sovo\in grado 
di fornirvi esatti ragguagli su questo ar 
gomento. 

Il Comitato tecnico ‘nominato dal Mi 
nistro sulla proposta della Commissione 
che sindia la riforma del’ macinato, ha 
esperimentato i diversi coagegni presen- 
tati al concorso bandito in aprile, Fatti 
questi esperimenti, che durarono oltre un 
mese, a Firenze, il Comitato è venuto 
‘nella convinzione che uno degli appareo» 
chi presentati ‘era degno del premio di 50 
mila lire, © questo era un pesatore inven- 
tato da un todesco. Questi Ingegneri /sono 
altresì venuti nella conclusione clie esso 
pesatore potesse applicarai con tranquil- 
lità dall'Amministrazione, come quello che] 
non sarebbe di troppo costo, non si gua- 
‘starebbe. facilmente e. reslaterebbe. sull 
cientemente nilo frodi. 

Tatto. questo deve trovarsi. seritto in 
una luogo relazione, che Sl Comitato te- 
‘enico ha presentato; come conolusione: dei 
‘suoi lavori. Ma questo Iavoro degli uomini 
teonicì deve essere esaminato dalla Cominis- 
sione del macinato; la quale deve adunarsi 
tra poco pergiudicare, io prima, a quiali dei! 
‘congegni presentati ad esperimento debba 
‘eonferirsi il premio, e quindi nssogget- 
tare a nuovi esperimenti, fatti nelle con- 
dizioni più difficili di tempo, di Inoghi e 
di peraone, il pesatore premiato, per ac- 
certar bene t’esso. amministrativamento 
possa © debba essere applicato, s'intende, 
gradatamente, in sostituzione del conta- 
tore, 

ecovi in breve come stanno le cose; 








e da questo stato di cose si vede chinro 


che la soluzione meccanica del problema 
della commisurazione della tassa mediante 
‘nno strumento di misnra diretta è bella 
a trovata, e che tntto ‘induce a credere 
‘olio anche la solazione amministrativa di 
‘esso; problema è consoguita colla deside- 
rabile soddisfazione & 
Elezioni commercial 
del 8 dicembre, 

Onde lasciar libero il campo a tutte lo e- 
'spressioni de' varî Comitati, con ‘insolita ‘© 
‘molto lodovole' attività costituitisi per. queste 
lezioni, pubblickiumo ancora il seguento e- 
lenco di candidati proposti dal Comitato libe- 
tale: 





1, Langa cav. Camillo. 

2, Canaveri cav, Giovani. 

3, Mazrmcchetti cav. Eugenio, 

4. Peyrot cav. Giulio. 

5. Ajello comm. Tuigi. 

6: Olivetti Augusto. 

7. Rossi Angelo di Davide. 

8. Malvano cav. Alossaudro, 

8. Tensi Francesso. 

10, Beltramo cav. Marco. 
Questa lista di ben pocò si sebsta da quella 
del Comitato Progressista, che ieri abbiam ri- 
prodotta, ‘e che ‘apecialmento raccomandiamo 
[agli elettori commerciali. DI ottimo augurio è 
il risveglio d'iuteressamento che da ogni putte 
notazi per queste: elezioni, e v'ha-Iuogo a ral- 
legratsene per. l'avreuiro. dello nostro indu- 
strie. Corrispondano pertanto gli alettori al- 


secondo i bisogni e lo esigenza del paese. 
PROCESSO 
Nicotera-Gassetta d'Italia. 

Jori ebbe yrincipio il detto. processo stato 
rinviato (a quest'epoca il mese scorso distro 
domauda degli avrocati del giornale. 

“All'idieora di ieri questi medesimi avrosati 
sollevarono una quistione pregiudiziale cha 
fossero intacoati di nullità tutti. gli atti dì 
procedura fino alla richiesta. di citazione in- 
clusive. 

Disotasero sn questo puuto l'avv. Andreozzi 
(della Gazzetta), il Pubblico Ministero (avro: 
cato Alcayne), l'avv. Pessina (del Nicotera), 
Vary: Lopez (della, Gazzetta): 0 il Tribunal 
rigettà la domanda di nullità. 


NOSTRI TRIRGRANMI PARTICOLARI 


“Roma, 2,‘ore 10 95, der, ore 12 11. 
Domani il Re riceverà la Deputazione 
del Senato © della Camera dei deputati, 
incaricate di presentargli l'indirizzo in 
‘risposta al discorso della Corona, 
Lunedì il Ministro dell'interno prese 
terà alla Camera Îl nuovo disegno di 
legge comunale, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Roma, 1 dicembre, 

Leggesi nel Diril 

Salisbury è partito stamane, Il nogo- 
siatore inglese ‘e Melegari hanno potuto 
‘acquistare nei loro colloqui Ja reciprota 
‘convinzione che, nelle circostanze attnali, 
l’Italia © l'Inghilterra mirano. solo alla 
conservazione della pace d'Europa, me- 
diante la pacificazione delle contrade tra- 
vagliata dell'Oriente sopra uns base seria 
® duratura, L'impressione lasciata gene: 
ratmento dal linguaggio conciliante di Sa- 
lisbury è delle più soddisfacenti. 

Parigi, 1 dicembre. 

La Républigue Fravigaise conforma lo 
informazioni del Penips riguardo al pro- 
‘getto di alleanza tra la Franoia, l'Italia 
l'Austria ; soggiunge cho , allorchè fa 
dichiarata Ja guerra , il Gabinetto delle 
Tuileries avendo fatto appello all’Itali 
il Governo italiano fece comprendere chi 
per avore il noccorso. dell’Italia , l'on 
pazione di Roma doveva cessare imme- 
distamente,, La dimanda dell'Italla fu an- 
nora respinta. 

Nuova York,/30 novembre, 

I deputati democratici 6_i deputati re. 
pubblicani entrarono oggi. nella,Camera 
‘del’ rappresentanti; della Carolina dell Sud; 
senza l'opposizione. delle truppe, Ogni 
partito mantiene la sna organizzazione. 
Ogni presidente cerca controllare la Ca- 
mera, Nessuna yiolenza. 

La Borsa oggi è chiusa, 

Afene, 80, novembre. 

Cainerà, —Il progetto del Governo, 
relativo all'imposta per far. fronte alle 
misure straordinarie, venne respinto, a- 
yendo: votato 79 (2) deputati in favore © 
78 contro, con due astensioni, 

Comunduros presenterà, domani lo sue 
dimissioni. 




















Londra, 1 dicenibre, 

La Withcall Review annuncia nfficial- 
mento che le proposte ‘inglesi, come le 
proposte russe, dispiacciono. alla Porta, 
che non vuole acconsentire all’occupa- 
zione. della, Bulgaria ,, nè all'intervento 
vei soci affari interni. La Turchia, vo- 
lendo mettere tutti i snoi sudditi sul 
piede della perfetta eguaglianza, dichiarò 
alla Ruseia che vuols soltanto! sffrancare 
(gli Slavi, 








Madrid, 30 novembre. 
Mons. Simeoni partirà per Roma il 2 
dicembre. 
Vionna,"1 dicembre. 
Camera, — IL Ministro. del commercio, 
presenta una serle di progetti riguardo 
(alle ferrovie, promettendo un, progetto nel 
‘caso che la Camera, decidessa che lo Stato 
lassuma l'esercizio delle ferrotie, Gli azio: 
'aisti "riceverebbero allora ‘Obbligazioni 





[dello Stato garantite. 
Nuova York, 1 dicembre. 
Il comandante delle trappe federali della 
Carolina del Sud informò fori il ‘presi- 
dento ‘dei rappresentanti democratici che 








l’opera dei Comitati, e Ja nostra. Camera di 


i deputati, la cui elezione venne annol- 


‘commercio potrt ditsi veramente. ricostitatta 









lata, non sarebbero ammesel. oggi alla 
(Camera, I rapprasentanti democratici pro- 
testarotio, diclilarando che cederanno sol- 
tanto alla forza armata, GR 

Il Presidento ed i generali Cameron 6 
Shezidan conferirono darante la. notte, 
Sherman telegrafò quindi al comandante 
dolla Carolina delle istruzioni confidenziali. 

Bukarest, 1. dicombro, 

Il Governo domandò alla Camera un 
‘oredito straordinario por coprire le speso 
dell'esorcito fino alla fine dell'anno. 


Ta seguito ad un'interpellanza, Ja Ca- 
mera decido un'inchiesta sulla Regio dei 
tabacahi, 

Roma, 1 dicembre. 

Il Bersagliere, dice che nella conforenzu 
‘di ieri con Salisbury, Molegari cepressò 
l desiderio del Governo, di procedere di 
‘pieno accordo con' tutto le Potenze: crede: 
‘che l'accordo sarà possibile, specialmente, 
‘se lo Potenze esorcitassero. sulla. Porta 
talo pressione. morale da indurla ad ace 
cordare alle provinoie cristiano lo riforma 
indispensabili, ed una razionale e vane 
tagiiosa sitnazione economico-amministra- 
tiva. 

Melegati, dalle ‘misure. proposte, vor- 
rebbe esclusa l’oconpazione militare; oredo 
(che i puoti da disontersi non sono di così 
difficile soluzione dn escludere. Ja possibi» 
Hita di mantenere la. paco senza. lodoro + 
Principiî di libertà © di progresso, 
Salisbury accolse con manifesta soddi» 
sfazione queste dichiarazioni, ed espresso 
‘a nome dell'Inghilterra sentimenti sinceri 
di fiducia ed amicizia verso l'Italia ed il 
suo Governo, 





Versailles , 1 dicembre. 
Il Senato respinge il. progetto di far 
‘essare i prooessi contro l'insurrezione del 
1871. 





Parigi, 1 dicenbro. 
La famiglia Galliera diede 100 mila 
franchi all'Assistenza. pubblica di ‘Pa- 
rigi. 
Vienna; 1 dicembre, 

I Ministri Do Pretis o Lamser sì recano 
‘a Pest, 

Pest, 1 dicembre. 
Camera, — Tisza dichiarò che il Go- 
verno. mantiene i' principi del: compro: 
messo, sui quali si pose d'accordo col'Go- 
verno austriaco, 

Parigi, 1 dicembre, 

Una riunione del gruppi della sinistra 
della Camera è del Senato duelse ch 
sognerà invitare Dufauro ‘a dimette: 
fostituirgli Jules Simon, como presidente 
del Consiglio, conserrando gli sltri mi- 
niotri. 

1 Cireoli parlamentari però erodono; che 
‘questa combinazione sia di dubbio suc- 
cesso, in vista doll'intenzione. di Mac: 
'Afqhoa, di voler considerare Ja dimissione 
‘di Dufaute come la dimissione dell'intero 
Gabinetto, 





Ragusa, 1 dicembre. 
Iguatief telegrafo al console russo che 
l'armistizio fu prorogato; di d giorni © 
scadrà il 1° gennaio. 
Pietroburgo, 1 dicembre, 
Il Granduca, comandante in capo, è 
partito por Kischenef, 
Roma, 1° dicembre. 
Senato del Regno, — Tabarrini legge il 
gotto d'indirizzo in risposta sl discorso del 
ono. 1 progetto viens angrovato adi unani- 
mità. 

La Conmissiono inearicata di portarlo a Sua 
Maestà si componodei senatori: Mamiani, Rosà, 
Caracciolo, Mogliani, Miraglia, Cerratti ‘e Bor 
gatti 

Sì domanda :al presidente la nomina. dello 
Comuissioni por assistera ai funerali del duca, 
di Gelliera » Genova @ della duchesia dA0- 
[sta a 

$i convalidano i titoli di 20: nuovi senatori. 


VITTORIO BERSNZIO Direttore. 
Ctiiimo Groseree gerente, 


La più bella Strenna 


oltre un bron risparmio 
preza 


Vedi duviso in. quarta. pagina. 
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ta più bella Strenna! È il seguente acquisto 


PREZZI ECCEZIONALI: Sp: tt pacato" gerani piaboro Imation 
L. 845 tenuto conto del rimborsò in oro si concotre a rilevantissimi Premi. A nessuno può sfu 











alla Sorto con 





ono, esperimentate varie volte, osseadocomuerciabili, ciò cl rignifica. concorrere 
‘pockissiina rsa. 
Estrazione {° gennaio 1877 — Obbligazioni Milano 1864 
È Lire 35 cazun= — Rimborso assicurato lire 47. 
‘Primi premi L. 100,000 e 30/000 — Quaritativo doi promi 8000 annuî — Estrazioni quattro al- 
l'anno — Titoli ricercatissimi per cssore già stato eseguite 60 estrazioni. 


Estrazione 10 gennaio 4877 — Obbligazioni Bari 
Lire 40 caduna — Rimberse assicurato lire 159. 


Pritii premi L. 100,000 0 5000: Quantitativo di premi N; 640 e N: 100 rimborsi annui, ancorché 
lemina € rimborsata coneérre sempre fi Premi quattro volta all'anno fino al 1990. 















Esitazione 31 dicembre 1876 — Obbligazioni Venezia 
Lire 22 50 caduna'— Rimborso assienrato lire 30. 
Pilmi fromi 1. 100,090 © 50,000 — Quantitativo' dei Premi N, 2000 enni — Estrazioni quat 
‘tro all'anno; 


Estrazione 16 dicembre 1876 — Obbligazioni Milano ‘1866 
Lire 9 50 caduna — Eimborso assicurato liro 10. 
Pri rds L. 100,000 è 50,000 — Quantitativo dei premi N. 2000 annui, — Estrazioni. quat- 
tro all'anno; 


Estrazione 20 febbraio 1877 — Obbligazioni Barletta 

Lire 25 caduna — Rimborso assionrato lire 100 in a) 

Primi premi L, 100/000 0 50,000 in oro. — Quantitativo dei Promi N. 512 e N. 200, riinbersi 

Enit irene vrezieta i sintonia) concrete clienti fio nil LAU Quan rvae 
anno. 




















Vel corn del PRESTITO BARLETTA vi un Premio di 
He 2 MILIGNI IN ORO “BE 


Esirazionè 15 marze 1877 — Prestito Nazionale 
3000; Premi da L. 100,000, 30,000, 5000, 1000, 500 ed altri minori por L. 1,200,000. 


Cartelle da un solintmero a L, 6 — anchio gnadagnendo concorre sempre alle 7 cstrazioni che 
zimingono a fusi fino al 1880 — Duo volte all'anno, cioé 15/marzo e 16 settembre d'ogni anno; 

















Chi acquisterà il sudlotto grappo composto di © Cartello m L, 138 avrà in dono 10 yn- 
lim por concorrere all’estraziono del (Prestito Nazionale del 15 marzo 1877 — Di cui alla detta 
Fstrazione sì sorteggiano pussa 5000 Premi por l'ammontaro di L. 1,200,000 cina — Mpedi- 
zione france in lettera raccomandnta, — Si accettano in pagamento come Bigliotti 
Banca rnche Vaglia (coupons) dallo Statò stadibili dal 1° gonnaio al 1° luglio 1877. Le obbliga 
zioni si tendono antlo separatamente: aggiungiulo, cent. 50. por la raccomandazione ; ‘n volta 
di csrriore si esegniscono lè commissioni. 

X, I. SÌ piò nogulstaro fl suddetto gruppo a rato mensili di Lire 10 stno al compi-| 
mento del saldo fn: 148 e coll’ultimo versamento @l consegneranno Io Cartello Originali, 
eonitro il Titolo prevrisorio. Uoloro duniciliati fuori di ‘Torino, cho intendono pagaro: a. rato de” 
‘tono rimottere L, 10/50 pér ogni gruppo qual 1° versamento, e gli verrà rimesso a volta di core 
zieto il certificato al portatore, © por i successivi: versementi ‘a farsi, come risultorà dal Titolo; ba- 
sterà spedire la ruta col numore dol Certificato solamente; indicando quale rata intendasi pagare 
sl'aggiungento cent. 10 jier la cartolina di risposta. 

‘Alcoloò clio liberano per intiero Il grappo siranno spedito, 16 Obbligazioni originali. 

-Siropodisoe anco il Rollettino dell’astraziono a chi ne fa richiesta in tempo utile. 

Ta venilita bian falta ecclusivamente dslla Ditta Erutelll DECESAWIS 


“Cambiavalute, angolo vie Roma © Finonze a Torino — Casa fondata nol 1886. 


DA AFFIMARBIR. CONVITTO DELLE VEDOVE E NUBILI 


DÌ CIVIL CONDIZIONE 


Erevriste pel 1877 
RETOR: 




















pel 1° sonnalo 1877 
“Alloggio di 5. camere 21 2° piano 
con acqua potabile, luogo balcone | mana: grissini. 






















Semo corte vic io fado, via |Pane: melles giceolo è grosso. 0 151.5 1508 
Galliari; N, ‘8, piazo secondo, in|Bagto de quilt sc ce. cc see a 1500 
mimi della Mtasione di Porta [Farina di rumento è smile’ 1 1 10111 Ro 
ina 1008 [Carme di sitio e scese i Sii I aid 

IT DID 1 gra 08 

-_ [Gelvoro siii 206 ao 

Incanto Wolontario  |Bhtero i uo Esa DLE 
116 Gicembre 1570 (ret0 nt), | io, du uedere. © : i; : i: i1111 3 
il notato, Vacearino, nel suo studio, | Vo SER O GO E 
via della Basilica, N, 1, piano 3° DI DI II0101)/) Mise 4000 
procederà all'intoto di Heat come| Lema miteppi. >: ; ;c :; ;;- DIE dio 
Ponenti ia cacina Made e pr e I ia 


ori di Pinerolo é Macello (l gior: | Lo offerte i presentsranno aîgiiinte sino a futto il 10 corcente| 

ala 10 cir), Per je soadisini [ufo di lp Avv, noto OROARELLO, vin S. Fillppa, N; 8, 

tto redii ratio Avritogranta, | ovo anno vistoiti radici copio: 

Syvazo nello vudio del i. No SIR => 
o. 


Istituti nitan | Orologieria di Precisione 


È tuta riaperta otto I dirmione | Fabbrica di Begolatori. — Deposito di Oronansedri, 
qui it. Barberio da sonola pe nasca iva pene 


‘prépiratoria ni ‘regi intat| 
i FULGHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORIN 

















‘Ano JI: Torino, vin delle Scugle, 
N15; piano lo. 0] 


Pastiglie di Codeina, 
RPEB LA TOSSE 
‘PREPARAZIONE 
dol formacista A, ZANETTI 





Depesito di Macchine ed utensili della Ditta 
LUDOVICO TARIZZO E COMP* 


VIA CARLO ALBERTO, N. 6, CON OFFICINA 
IN CORSO 8. MASSIMO, N. 83, 


Sprcilta di maochine Tipagentcha e Litografiche perfezionate, 
Tugliacarta, Presso idreuliche e a tango Lisco, Macchina 
rancinao l'inchiostro di diver siste ed lle nor. relativi. 
—  Utedeili di meccanica, Toroi parelii. a rotisto © semplici; 
Pinllo, Lismaccici somelici... doppie, Trapaoi, Bilaocier, Coscia 
raesetbiche, Macchia ad deus, Ventiatori sce, oc. — Ber 
glo A Mast por motiice ed A saio, Seghe il pandio, Circolari, 
È intorare, etc, 660; — Mucohink ad imballare feno, nuovo il 





ino di queste Pastiglie gran- 
dintmo; esssido i più sicuro. al 
Snanio Uli Iritzioni ai petto; 
dell cai any de, calo | 
della breschito è della tal polmo:| 

o afleto cal: 














pare; è miradilo il 
amatto Ja tosse usioioa. 














Presso Li 1, ||| vena petiogato 2 
Depiolto in Trino: all a 
DIMONDO e farmacia Pericco:| 





FEDERICO SCHMID 


VIA PIO QUINTO, N, 10, TORINO, 
Macchine pit pulite lo semole, per pelare e pulire ]l grano, 
per tadiare le fariae, par separato le erusca dalla fara © 













Da:affittare, pel I°: aprile 











guaio i Aapiriore per parli per moli. — Macchie rriz 
È sontli per abbriear mattoni: — orchi da vino ad ingrazaggio 
ladri al portinaio mel, mda-{[{«d'idrnalici oa leva. = Pompa per tcavaeare guidi. e. Motori 


‘simo vicolo. 1159 


UNA (GIOVANE 


d'anni 17, avvenente ed educata, di 
buoni, costuial, desidera. maritarsi 
con bs Alfnoro d'età mollo avanzata 
anche! po qualohe difetto. Scrivere 
8.6. franco ia: porta, Torino. 1.1 





idraulici ed a raporo, —Guaso fort di Vienna a modico prezzo della 
essa Riedal e Schuli già direttori: tecnici della casa ‘Verthuim. 
— Strettnio Bliro per liquidi o prodotti chimici, sce. 2 


Fi BOLTRI 


‘CORSO 8. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA. 
Bistema privilegiato di T'urbizio con nboro metodo di sospan 
done; fasone 0 Umppasamalimazioni, — Moiari a vapore £ 
‘gusaetto esterno. — Molini sd Opife Industriali completi. — 
Macchine softati, sistema Roor's Blower. @ 


Ln e ee. 





















ire il wantapgio cho oftre tilo ucquisto potendosi rivendere lo cartello. con legorissimw perdita, |{ 











































CITTA DI 48: TORINO 


tin 


Avsiso di retnoanto. 

Stante la deserzione degli. incanti (ooutisi per. l'afiltamento, quin: 
vanalo, dal 1° gennaio 1877, del diriti di piazza su tra mercati in-| 
fralnidicati od apparenti in apposito belle, formanti oganuna un lotto sapa. 
tato cdell'osoxeizio gon privativa dal poso pubblice'eopra alcun dei mede- 

‘avendo la Giunta delibarato di esporli a nuova. asta ‘in basa a 
prezzi stati di cata ribissati, sì notifica che, alle ore 2.11 pomeridiana | 
‘di giovedì 7 dicembre 1576, nel elvico palusso, si riaprirà. l'incanto a 
pariiti segreti pes detti tre loiti 1 
mento, a favoro di coloro, che superando od nimano raggiungendo il 




















inînimami prestabilito dal Sindaco in scheda soggellata, avranzio fatto 
maggior aumento al prezzo infra assegnato a ciascun lotto, cioà: 
Lotto 1° Mercato degli erbeggi a peso pubblico. . L10000 
Lotto 5* Tettoia a Jevanto di piarza Emanuele Filiberto, qua» 
dadi elrcostanti è paio pubblico. +‘: »9900 
Lotto /G» Tettoia Aa poneate della piszta suddetta 0! quadrati 
cicostanti ie sE a-8000 


Giuscuh concosieala dorrà prima dello ore 4 pomer, del 6° anzidetto 
‘dicembre, far contare all'Uftzio di polizia municipale, medianto appo- 
nita ricevuta, di avor deponitito nella civica Tesoreria una somma’ 
‘guagliata al docimo dell'anno importo dei Jotti cui intende far partito 
È presentare I certificato negativo di pennlità rilasciato in data recsate 
dal tribuzale del luogo di nascita, ]ì Sindaco giudichorà poi quali fra i 
depositamti debbani ammettere all'asta, 

1 capitolati delle condizioni colle. pradatto tabelle mono viibili mel 
promentovato Ufficio di Polizia, noi 


CITTA DI 48: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 











‘Alto oro 2.12 pom: di sabato: 9 dicembre 1876, nel civico. palazzo, 
i procederà all'inciato a partiti egreti per l'alittamento quinqueonaie, 
a cominciare dal 1° gennaio 1577, del diritto di sosta nello stalle dal 
foro boario, di metà del fabbricato centrale, ad uso'di ulicio 0. d'abi- 
tazione, come puro del pascolo e della raccolta dello epazzaturo: o ce 
na fard il deliberamento a furore di chi rid offerto maggior aumento 
‘al prezzo arisuo di L. 3000, superando od almeno! raggiuogendo l'an: 
‘mento minimo prestabilito dal Sindaco în iacheda suggellata. 

1 concorrenti dovranno prima dello oro 4 pom. dell'8 dicembre anzi 
detto! far contare all'utizio di Polizia municipale d'aver depositato nella 
civica Tesoreria, a cautela dell'asta, la sorima di: L. 90/0 presentare) 

certificato negativo di penalità rilasolato in data. rocento dal ‘Tribu 
‘halo del' luogo di loro nascita. Il Sindacs gudloherà pol quali fra i de-| 
positanti debbansi ammettere all'incanto. — 

I capitolati dalla condizioni seno visibili nel predetto ufficio di Polizia 

‘1200 


GITTÀ DI 4 TORINO 


Avviso d'incanto definitivo. 


























VPrsondosi (atta ia tempo utile l'offerta di ribasso dal ventesimo dal 
grezzo approssimativo di L.-18,472 27. per cui venne deliberata l'im 
presa dell'apertura della seconda tratta del corso Madama | 
Gristina dal nuovo corso progettato dal giardino del Vi 
entino allo stradalo di Nizza, ossta dal limite della prima| 
‘tratta già sistemata, sino 6 compreso lo stadale tendente] 
all'Ergastolo; il quale vonzo porciò A reriduarai a L: 10,648 65, 
'notiica che allo are 2 pom. dol. 9 dicembre 1670, cì procederà ad un 
‘nuovo ineanto è partiti segreti per l'impresa sovra decigant 

farà 11 deliberamanto defiitiva n favore di quel concorrente cho'hvrà| 














0 | tferto maggior diminuzione di un tanto por conto dal auddetto importa | 


‘approssimativo di L. 15,048 05, sotto l'osservanza dello condisioni con-| 
tanto ia appositi capitoli, Visibili ia un colli relativi disegni nel alvico 
Uticio d'Ate tutti i giornì nella ore d'ufficio: 2188] 


LA MODE ILLUSTREE 


JOURNAL DE LA FAMILLE 


sr 





Paraisaant chaque dimanche, contsoant Ie dessins do Modes les 
pias éléguunta et des Modèles de Travaux d'Aiguills, eto., Benux 
‘Asta — Meriquo — Nouvelles — Ohroniquos — Littérature; et 
EDIZIONE SEMPLICE, EDIZIONE DI LUSSO. 
Pes un nano, in Torino L: 48 e 1 | Per un tane, In Torino L, 86 a 38 
fuori poe tatto il Regno: Cuori per tutto il Regno. 
‘Por soi masi, Torino L. 9-0 B BO | Per sei mos, la Torino L. 18/019 
fuori per tutto Il Regoo. Cuori per tatto il Regni 
‘Percre mesi, iù Torino Li 5 3.5 25 | Perteemori,in'Torinol, 10/9.1025 
‘tuorli por iutto il Raguo. fuori par tatto il Regno. 
Ber. gli abbonamenti indirizzarsi alla 
LIBRERIA BRERO, successore a Pletro Marleti, 
Via Ro, N. 11, Terino, 
dalla qualo si potrà avero, a semplice richiorta, Ja tw 
Principali Giornali Francesi, Inglesi e' Teleshi, 
detta Cass s'incoica. delto associazioni (e spociataento, per: Im 
eve des denx mondes, Tio Hinstrated Lendo; 
\ew's, Illustration univorselle, ed alle: diversò edizioni 
[del Journal des Demolselles: Chamois; Blone, 
Verte et Orange , quali vengona pubblica: una; duo 6 
[quattro olto'al useie. 18 


dei 
cuî 

















Motori Atmosferici 
A GAZZ 
‘(NUOVO SISTEMA) 

e 
Toga 

fai 


moscia Mupeiore nd gni mira” por la 
cuni Inoredio mus scesomia; pel poco 
‘uo cm oa piano ceo 
fato la ma lors, © do rage 
fartueato sara bicagno. dall'assistenza di 
d0Î0 Lp og crv di fr pl 
solo o 
fata Li 10%oro di continuo lavoro. 


Nessun pericolo nò di eooppio, nè d'incendio, 


Havreno da 1; di cavallo fio a cavalli ef 
sono attualzente in attività In Baropa del 


n RAI 
SL n price erro di nl Lina fl 














Sibilla Celeste! 


per l'anno 1877 


Vandibila prio Pedane gior 
iueoppo Cnzmibo, pizza | 
Carignano, 






SILVA CARLO 


CORSO DEL BE, N. %4, TORINO. 
Fabbrica di Tele Metalliche di ogni genera, | 
















Dirigersi ai nostri Rappresentanti rigg. A. BRAUHI 
© Comp, via San Mostimo, 49) Torino! 
Bpodiniono GRATIS del disegno o pressi. 
LANGEN & WOLF - Vienna: 























a, CONSERVA PETTORALE 
DELLA CERTOSA DI COLLEGNO 


Gitimo rimedio contro la tosse, ragfreadori; bronchi 

inciplonti Miesini di petto, d0cg tesse Gy È 0 1.80.11 ve 
armacia TAHICCO, pina 8. Carlo; farmueta CENTRALE, 
Roma, Torino, Esigoro la Orma Taricco. 

38/B, La detta conserva troviaì pure ridotta in pitiglià a 

L. 1.20 la scatola. s i 15-1000 


Per la stagione invernale 


Svariato assortimento di Parametmiitle în ferro od in 
‘ottone per camini e /ranklîù a prezzi limitattssimi. 
Dirigeral. alla Fabbrica di tele metalliche di Ribba el, 
via Cernaia, N° 2, rimpotto alla pinzzn Solferino. | 1195 
































































Non più Mercurio, — Non più opnive — Non più Cubebo: 


ZIONE 
Fica na 04 Gogorna. trio 
nani 
Sn ee 
AGENDA gusto, No finto criai  edssa i mi 
TG i e i i 














so, 





Deposito in Torino sila Farmacia T'aricoo, via Nuov n 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


della Circoscrizione giudiziaria della Provincia 
DI TORI 














26 NOVEMBRE 1876. 

Falilmonto! — Si avvisano i creditori el falllmanto di 
Îatore, di comparire ontro giorni 20 avanti il sindaco duiinitivo, per He 
mettero all medosimo i loro titoli di credito, La. voritica del eredi 
principio col giorno 18 p. v. dicembre, allo ora 2 pom, alla presenza 
del sig. giudico delegato in una dellà sala del tribunalo di commercio 
di rorino. 

‘Aumento di sesto, — Con atto 21 volgante mesa di norembre, 
furono deliberati aì pubblici incanti gli stabili, pesti «ut tercitorio di 
[Rivalta, ‘il ‘lotto primo, al prrzo di Lire 3620, il loto secondo 
al prezzo di L, 4009 ed il lotto terzo al prezzo di L. 1090.. Il tormine 
"tilo per farvi l'aumento del sento scade il giorno 6 p. v. dicembre. 

Fallimento. — Si avrisano i oreditori verificati è gisirati nei falli» 
imeoto della ditta Borwtti, di comparire avazii. ll tribunalo di commir= 
[lo di Torino, allo ore 10'anti. del giorno. 10 p. v: dicambre, per doli- 
[barare sulta formazione dal esnsordato. 

Fallimento, — Il tribunalo ili commercio di Torino, con' sententa 
[gi novombre 1876, ha Asento alli 14 agonto 11869 l'epoca della’ cessi 
ziona dei pagamenti del fallimento del barone Bolmida Vincenzo, 

Vendita volontaria, — Alle $ mattutino delli 8 gennaio 1577, 
[pella sala della pretura di Chivasso, si procedora all'incanto; in 14 di- 
|stinti 10ti, degli atabili; situati in territorio di Verotango, caduti: nella 
oredità di Casale Gioranni Battista! lotto 11°) fabbricato rurale. nella 
[borgata di Gusabiania, fini di Veroleazo, per L. 3600; Jotto:®, campo, 
L. 908; lotto 3°, campo, L. 1500; lotto. 4°, campo, L. 880; lotto SP, 
[oatmpo,-L.: 860; lotto 0”, campo, L. 170; lotto 7°, campo, Lx 640; lotto 
[8 ‘catipo, Li 440; lotto 0r, campo, L. 900; lotto 10%, campo 8 prato, 
L: 1090: lotto 119, campo, È 400; loto 12°, pirito, Li (390; lotto 19 
Prato, I. 950; loto 14», fabbricato rurale, I, 4200, I documenti e con 
dizioni della wandita sono visibili nella cancelleria di detta pretura. 

(Dal Periodico degli Annivasi' legati N, 20) 
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Parigi (sera) novembro 30 dio. 1 
Farine 8.marcho pel corrente (*) Fr, 62.25 6275 


n » per dicombre n 6295 6875 
n = pergenn. 0 feb. » 68.95 05/75 
n "» psiprimi4meî » 6495 6625 
Ziuceari Saccarino disp. entrepit 88 "/,, n 81 — 80 — 
” » % n 87— 86— 
sm /binnco 8. . 01 e mA 87 
» raffinato scelto... . . . n 175— 1929 


Liverpool, 1. dicembre (sera) 
Cosont — Vendito generali Ballo 12000, dî eni per le 
speculazione 2000, è per la consemazione: 10000} 
iereato calmo. — Compratosi riservati 
Importazione della giornata, Ballo. 19000. 
- Rapporto settimanale del mercato di Liverpool, 
(Cotoni — Vendita generale della settimana Balle 101000, 
di cul ‘par.Ia speculazione 20000, per la riesportazione 
7000 © per la consumazione 65000; 
Importazione della settimana Balle 85000. 
Deposito. . . .., . . n 452000. 
Prezzi dello diverse qualità, ©. 
‘AsrentoaNI — Midaling Uplaad . . +.» Dollari & 7, 
n — Nuova Orleans: .' (0 LS 6%), 





































RIGA AB; 





'Onorò — Venduti sacchi 9170, 
Mercato farzio, 





Marsiglia, 1 dicembre (è 
\Frumenti — Importe.ziono' Ett, 10512 
Vend',to # 87425 

Mercato fermo > _ Pressi ben tenuti ai coni preo dint. 

(7) Questo. pressa" rintando' per 159 chilogr,, tela port 


otino, Apegrafia Roux e Favali 





























» — Haiti Jam 1. Fr U- —_ 
no — Babis'mon lavati <<. Er A—- —_ 
n — Cap rent. Fi 
® Rio non'lavatido,. . . Fr 67 —a 9a —° 
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STORIA. IN ISTILE TELEGRAFICO. 





Gennaio. — L'anno si apre in un 
| ambiente di poco buon umore. L'Italia 
malcontenta dal Plemonte alla Sicili 
questa calamitose, più che altrove lo con- 
dizioni dol commoreio, 

Il ministero Minghotti comincia a sen- 
dirai poco fermo in seggio: In sta mag* 
| gioranza nile Camera si assottiglia, esita, 
vacilla; la sinistra più compatta esercita 
‘sempre maggior trazione] sul centro. 

Il Ministero si prosenta con due grandi 
carichi do far passare sulle spalle dell’As- 
sombloa: Îl riscatto delle ferrovio e lo 
convenzioni commerclail du rinnovare. 

Fu sempre arto del ministero Minghetti 
di presentare lo, più gravi, disputabili e 
difficili risoluzioni inaspettatamente, con 
un colpo di scena. Ricordatevi della fa- 
| mosa convenzione di settembre del 1964. 
Così puro feco per la ponderosa quistione 
delle ferrorie colla convenzione. di Basi- 
lea del 1874. 

Un altto — Cavour medesimo — a- 
vrebbe tentato preparare il torreno, a: 
“vrebbe consultato l'opinione pibbllo 
| Il mfulstero Minghetti no: cosa fafla capo 
È a, e fw scoppiare eul capo d'Italia il ful- 
mino a clel sereno del contratto selliano 
di Basilea, 

Questo nella. Camera fa da pomo di ‘di- 
scordia: la maggioranza si fa sempre più 
sciasa ed incerta. 

Garibaldi scrivo lettero alla Capitale in 
cui chiede tre bagattelle: l'abolizione del- 
l’esercito permanente, degl’impiegati e dei 
preti. 

Il Minfstéro nomina, senatore mnò che 
non aveva i requisiti per esserlo secondo 
lo Statuto. Ma che si dava briga quel 
| Ministero dello Statuto? Stat pro Statuto 
| voluntas. Il Senato fa bravamente il viso 














| dell’armi..... e non accetta fl nuovo col- 
| lega. 


Nella Camera un deputato di destra, il 
Petrone, dimostra, a proposito d'una certa] 
ridicola Consulta araldica, ch sì facevano 
speso non contemplate dal bilancio e che 
anoho questo'era tun tenero lo Statato în 
nm calcetto. 

E la Camera a dargli ragione! 

Sintomi! 

Il Re, ricevendo la Deputazione dell'e- 
sorcito por gli augurii di capo d'anno, 
pronunzia parolo che sembrano. bellicoso, 
Le Borse, l'Italia, l'Europa se no com- 
muovono. Quelle parole vengono smentite. 

Ma c'è qualche cora già per aria che! 
desta nn'inquistudine generalo. 

Firenze comincia a mettere innanzi de-| 

Satramente che le si paghino 1 debiti: am. 
montano a 185 milioni, più del quinto del 
debito complosstvo di tatti i Comuni dello 
Stato! Ha tre milioni e 800 mila lire di 
disavanzo nel bilanelo ordinario annuale, 

To Stato le dicdo gii per Indennizzo 















APPENDIGE 


La morte. dell'Ubbriacone 


an 


Maeconto di Box 


Nel principio della sua non facile car- 
riera, il celebre romanziere ingleso Carlo) 
‘Dickens, come la maggior parte dei grandi 
ingegni nati dal popolo, dovatte lottare 
contro gravissime difficoltà materiali per 
fuesi strada nel mondo letterario. Collo 
‘pseudonimo di Box egli dettò ‘in quei 
tempi, per vari giornali 6 riviste, una 
nerle d'articoli e noyellette alla mano) 
‘brevi, succose, eminentemente morali, che 
‘gli valsero ben tosto una grande e morl- 
il tata popolarità, 

II ragconto che oggi offriamo al mostri 
‘Rettori data da quoll'opoca, e porta appun:| 
#47 È no dramma terribi. 





GAZZETTA PIEMONTESE 


Supplemento ai N° 383 di Sabato 


un milione di rendita: non basta socondo 
il gindizio dei Fiorentini, 

Ma il ministero Minghetti! fa 1a sorda! 
orecchia... E allora i Toscani cominciano 
‘a mostrargli i denti o si dichiarano av- 
versi al riscatto delle ferrovio, 

Il Ministero vnole per compenso ingra- 
'ziarsì i Romani: promette gran coss pel 
lavori del Tovero, fa la corte a Garibaldi. 

L'inchiesta della Sicilia prova che colà | 
‘st è governato malissimo. Mezsi corrot- 
tissimi di governo; una, maffa governa- 
tiva; abuso di ammonizioni fatto. per in- 
teresaî di partito e privati, Viene man- 
‘iato prefetto a Palermo il Gerra; se 
ne predice poco di bene, 

Cresce sempre più ln fiscalità nell'esa- 
‘zione dello imposte: sî tormentano, ves- 
‘sano, inaspriscono non solo î privati, ma 
$ Comuni. 

Il Ministero ha dato agli ‘agenti della 
finanze questo bel canone; « fate fn ogni 
[modo perchè le tasse rendano di più di 
‘quel più ne avroto unte anche voi le dita. n 
È rino massima di morale governativa 
Proclamsta dal Sella e adottata dal Min- 
ghetti. Figaratovi ae gli agenti sarebbero 
‘stati così sciocchi da non profittarne! 

Pel macinato preteso esugerate, vossa- 
zioni senza fine. Risultamento: che molti 
lo molti mulini sì chiudono. Pel dazio- 





« [consumo vero persecuzioni © pressioni ai 


Comuni: parecchi di questi rinunciano al 
[Governo l’eseroizio della tassa. 

‘A Torino si scoprono melti abusi © pre- 
varleazioni della Questura © si arrestano 
‘parecchi implegati della medesima, L'O- 
[minione coglie il bel destro -per insultare 
tutta la popolazione torinese; la qual 
cosa, sapendosi qui come. per quel gior. 
‘nate parlasso specialmente Îl ministro Min- 
ghetti, acorasco a quest'ultimo in ‘modo 
‘straordinario le tante simpatie cho esso 
‘già sl era qui accumulate: dal settembre 
1864 in pol. 

Mentre muggiormento si viena sfassiando 
la maggioranza ministorlele, il Gabinetto 
lorede rimediare! prorogando e poi chiu- 
(dendo la sessione legialativa. 

La) quale si termina (con, uno scandalo 
in Semato: il processo, per falso ad un 
senatore che dà le sue dimiasioni: 

Tl Ministero nelle, vacanze parlamentari 
corea; di ‘attorzarai tentando vari rim- 
pasti: amoreggia col Sella che fa il ca- 
sto Giuseppe, senza però rimettere! nei 
[sai mantello. 

Fallisce la Trindoria a cui il previ: 
dente ministero Minghetti aveva poco 
prima anticipati cinque milioni di buoni 
tel Tesoro. 








L'Europa non è niente più tranquilla. 
'Anzi in molte parti è peggio turbata olio 
L'rtati 

In Ispagna continua la guerra. civile 
fra Alfonsisti e Carlisti, con intrammezzo 
di socialisti © repubblicani: lotte, batta- 
glio, eccidi e fucilazioni reciproche. 

Nella Bosnia e nell’Erzegovina si al- 
larga sempre più l'insurrezione contro la 
Tatohta, 





le, tatto improntato di realismo, in cni sì 
trovano: dipinti con vivi e strazianti ‘co- 
lori tutti gli ‘cocessi del plebso ubbria- 
[cone inglese, Il ributtante bevitore di 
gin. 


I faneialli ginocchioni vicino al letto) della 
"loro madre preguno sommessi, soffocando i loro 
singhiozzi. Il padre, il marito, sta ritto al ca» 
pezzale di sua moglis morente, La camera è 
Inlsoramente miobiliata, e su quel pallido viso 





Tanto che gli affari d'Oriente. ci 
[bjano a faral minacetosi. 

La Russia, che ha finito di riformare il 
suo esercito, cominola a manifestare & 
Volleità accattabrigho. 

L'Inghilterra, per rivalersi, cerca di 
[guadagnar sempre più terreno in Egitto. 

L'Austria, coll'intentione e colla. spo- 
(rabza di appianar tutto; entra in mezzo 
colla ana famosa nota Andrassy, 

Il vero è che la condizione dei cristiani 
(sudditi della Torchia è insopportabile: 
tutte le Potenze europee invocarono dalla, 
[Porta riforme tali che aleno guarentiti i 
poveri nostri correligionari; le riforme in 
ristretto dovevano. eesere: tutte lo roli- 
gioni agguagliate nei diritti civili e po- 
Litiof; autonomia. provinciale e comunale; 
[dare ‘alle autorità. locali il riparto delle 
imposte; levare gli appalti © distraggere 
logni ultima travcia di servità personale. 

Dopo qualohe tentennare Francia, In- 
[ghilterra 6 subito l'Italia. si associano 
‘alla nota Andrassy che vione presentate 


alla Porta anche coll’appoggio dellu 
[Russia 


Ma la Torchia fa il niffolo; 

Intanto la Francin vedo moriro 1'A&- 
semblea che fa detta dei rurali © chela: 
scia. poco rimpianto di sè. Lavoro eletto- 
ralo per tutta la repubblica, 

Gli Orleanesi dichiarano di non voler 
'accettaro nessuna candidatura, 

Buffet, ministro dell'interno, vuole ri- 
‘suscitare lo candidature ‘uffoiali, o frat- 
tanto Inî, ministro della ropubblica, cerca 
d'inttuiro nello elezioni in senso antire- 
pubblicano, Serezio nel Ministero, Leone 
[Say minacola dimettaraî. 

«Mac-Mahon, presidente della ropubbli- 
‘ca, dà faori un manifesto in cni è accet- 
tata francamente la forma ropubblicana. 

Cominciano a farsi le elezioni dei de- 
legati per le nomino. senatoriali 0a di- 
lepetto di mille. contrasti riescono di co- 
oro repubblicano: moderato. 












Muore Deak, il gran campione unghe- 
reso. 


Termiamoci mn momento a dirne due 
Parole. 

Era mato nel 1808. Si diedo all'avvo- 
caturà, addestrò la sua naturale eloquenza 
(alle lotte della. tribuna politica nelle lotte 
(della ringhiera forense. Nel 1832 venne 
(eletto alla, Dista nnghereso e ben presto 
‘divenne capo. dell'opposizione. L'Unghe- 
ria aveva già cominciato nel campo della 
‘discussione e della resistenza legnio la sua 
lotta contro l'assorbimento ‘dell'Impero 
austriaco che: voleva schiacciare l’antono- 
‘nta maglara, Nel 1848, creatosì un Mi- 
‘nletero ungherese nel tempo che l'Austria 
Aveva bisogno delle armi. di quel valonta 
‘popolo per domiare l’Italia, Deak fu fatto 
ministro della giustizia. 

Ma Vienna ben presto tornò/a mostrato) 
igli artigli tirantioi. dell’accentramento è 
oll’asaolitismo, Kossuth: spinso alla ri: 
volta, mentre. Deak. voleva limitarsi ‘a 
(continuare la resistenza legale © corcare 


rello ‘stesso. tempo. una via di conollla- 
zona, 


pupille stanche, Î' suoî abiti sucidi e scompi- 
glia 

Di figaco al letto, uno lampada coperta da | 
‘un paralume: proietta. una scarsa Iuco cho si 
diffonde sugli oggetti più vicini, Jnsciando il 
rimanente di quell'ambiente: in una profonda 
oscurità. DI fuori, il silenzio della notte; den- 
tro, Ù ‘an solo rumore, 
Îl tic-tao regolare di un meschino! orologio sp- 
peso sopra :il. camino, Prima che soocohi una 


'alte'ora, nun cuore non batterà più. 














fn cui.là vita si spegno repidamente, si scor- 
[gono le tracoîo doi patimenti, del hisoguo, 
dello aftizioni, cha per lunghi e penori anni 
compirono la loro opera di distrazione. 

Una veochia dal vito inondato di Incrime 
sostiene fra 1o sus hracoia il capo della mori- 
bondn, sua figlia, Ma non 8 vario di Isi cha è 
rivolta la faccia. pallida, non 8 Ia uo ms- 
arri che ella stringe, fra lo dita tremaati e 
(gelido; esso si raggrinzano sul braccio del] 
marito. 

Quegli occhi, che al chinderamo ben presto) 
per scmpre, s'arreatano, sul volto. dell'aomo 
'farbato da quello sguardo fisso; Quel miserabile 











fa senza dubbio strappato da qualche ignobile 
'rigio ‘nor trascinarlo davanti Al dolore e alla 
(morte; To ano guancio sono iallammate; 19.59 





sa 

Trista,, orribile: cosa l'aspettaziono della 
(mortel! Ogni speranza è svanito. Altro non 
rimane che. contare i miuuti tetri che scor- 
cho nelle lunghe notti, quello notti di eni 
solo cotoro che, vegliano al cspezzalo dei: ma 
ati possono appreszame l'orrore. D'un tratto 
lo dita senca forza abbandonano ‘il: bracoio 
(cho aStrravano, la morento volge gli. occhi 
[torio i suol figli ©, li arresta sul loro padre, 
[Fa vani aforai per. parlare, nessun soffio eco 
[da quello labbra livida. L'infelico ‘s'abban- 
[dona snl guanciale. 

‘Tati si precipitano verso di Jî, la chiamano 
‘por nomo, piano dapprima, possia più forte, 
tndi co disperazione, AHI il 0100 sarà sterno; 
INox erodono partanto, cercano! {n quel petta 
|ghisostato lo palpitazioni del! cuore. Asvol- 








Tati! aonno; come l'Ungheria rimanesse 
pol schiacciata dall’Austra coll'aiuto della 
Russia; Kossuth 6 compagni dovettero @- 
(salare; Deok rimaso e non si smarri nep: 
puo, nell'eccesso di repressione in eni 
tutto le riforme già ottenute nel 1848 fu- 
ono abolite. Egli seguitò a lottare in 
‘ogni modo che gli fosse possibile, tanto 
fece clio nel 1861 otteneva riconvocata la 
Dieta per necordaro i diritti costiturionali 
(del regno d'Ungheria colla esistenza ele 
inevitabili esigenze dell'Impero. 

Deak rinsel a fare codesta ardna opera 
‘di conelllazione e nel 1566, quando l'Au- 
(stria fu abbassata dalla Prussia ed ebbe 
‘nuovamente © più forte il biogno di a- 
'micarai l'Ungheria, ottenne l'adesione di 
Francesco Giuseppa alla Costituzione: un- 
‘glereso, © così trionfò compiutamente la 
lunga politica pazienza del Deak, 


Febbraio. — Muore il 8 di questo 
mese a Firenze sua. patria Gino Capponi. 
Un lui fini la linea diretta di quella il- 
lustre Casata ricca di nomi gloriosi, dei 
‘quali ‘anche 1 meno dotti delle storie ri- 
‘cordano il famoso Piero che minacciò far 
(suonare a stormo le campane fiorentine 
in faccia a Carlo VITI re, di Francia, 
è fra cui splende pure quello di Gino di 
una luce vivida e serena. 

Era nato il 14 settombro 1799; moriva 
pertanto di 83 anni, quattro mesi e venti 
giorni, Ultimamente avova pubblicato 
la Storia della repubblica dî Firenze, la 
‘quale, por profondità di pensiero, acume 
di critica storica © bellezza di stilo può 
dirsi opera classica, 

Gentiluomo, liberale, letterato, /cristia- 
ln, fa l'amico e spesso la_ provvidenza, 
incominofando da Ugo Foscolo, di, tutti 
[gli uomini di qualche valentia che 1o vi- 
(cende fortunose del secolo ;, dai primi 
ani fino a questi ultimi, condussero a 
Firenze, Da molto tempo cieco, egli non 
avova perduto nè la serenità. del suo u- 
more, nè la vivacità. dell’Ingegno, nè il 
giovanile entusiasmo pel bene © pel bello 
[Egli rierita d'essoro annoverato. fra co. 
loro che più efficacemente si adopera» 
frono a riscattare l’Italia dalla. servità 
‘Straniera ea rivendicarla in libertà col- 
l'istruzione, coll’educazione, coll'esempio, 
‘con tutti gli argomenti che. orescono gli 
‘uomini. degni d'esser liberi e peroiò forti 
‘a farai o mantenersi liber!, 

Lo stesso giorno, a Firenze: pnre, muore 
fl senatore, comm, Bona, direttore. delle 
[Ferrovie Meridionali. 

Era egli in età giè inoltrata, ma pio: 
no di forza ancora e. di quella zelante 
attività cho fa sna speolalo caratteristica, 
[Nato a Nizza di Plemonte, può dirai che 
tatta la sua vita egli. dedicò. all'impor- 
tantissima quistione dello ferrovio' italia- 
‘ne. Alla sua instancabile operosità ed 
‘lla volontà ferrea l'antico Regno Subal- 
Pino deve le sue, reti ferroviarie, di cui 
(egli fa fin da prinofplo direttore gene- 
rale; 

Ministro deî lavori pubblici il Paleo- 
‘oopa; ebbe dal Bona fl più valido aiuto, 














tano: nulla! fuorchè il tie«tac dell'oralogi 

Tl marito si lascia cadero sopra; una ‘nedia. 
[Passa convulsivamento le mani sulla frocio 
‘ardente, 5 snoî aguardi erano dall'un all'al- 
ro del suoi figli. Ma non vede che Jagrim e 
tolta il capo. Non una consolazione, non una 
tenerezza per Inì, Paro anzi che Jo sì oviti, 6 
‘allorquando fugige da quella camera morta» 
ria nessuno l'accompigna. 

Forse qualcuno!... Ma ad uno, ad uno, i pa-| 
renti, gli amici, i conoscenti stessì zi mono al- 
lontanati ed hanno abbandonato l'ubbriscone. 














2 Dicembre 1876. 


‘ba loi euccesso nel portafogli il Bona 
‘medesimo, il qualo prestò utilissimi acr- 
vigi agli eserciti alleati nella campagna 
del 1859, Uaci egli dal Ministero col Ca- 
wonr dopo Villafranca; e quando ‘poi le 
ferrovie furono cedute alla Società del- 
l'Alta Italia, venne creato senatore e più 
tardi fa chiamato ad assumere la dire 
zione delle ferrovio! Meridionali. 

Era. nomo caritatevolissimo, e spendova 
‘gran parto! del suo stipendio {n opere di be- 
lneficenza; mantenova giovani e giovanetto 
fn pensione a suo carlso in vari! istituti 
educativi dei figliuoli dei poveri a Tori- 
no; non meno di L, 500 al mese soleva 
[consacrare alle elemogine, 

A Firenze al Capponi sì fanno funerali 
imponentissimi; vi intervengono il Duca 
rlî Genova, tutte lo autorità; i consoli e- 
sterî, i rappresentanti della. Casa reale, 
‘del Senato, della Camera, di Università, 
Tatituti © Sootetà. 

I deputati della sinistra tengono un'a- 

[dunanza a Torino nell'ufficio dell'onore» 
vole Spantigati il 10 di questo mese, © 
determinano di combattere la convenzione 
di Basilea; Deprotis presiede alla riu- 
‘nione, 
Garibaldi, accarezzato dal ministero 
Minghetti e lusingato col progetto dsl 
Tevere per tenersalo buono , comincia ad 
‘accorgerai d'essere cuculiato, 6 nell'ocoa: 
sione cho s'inaugura al: Gianicolo una la- 
pide commemorativa ai caduti nel 1849, 
pronunzia un discorso in euî mostra 4 denti 
[al Governo. 

Muore a Roma il 14 Maurizio Quadtio di 
Sondrio, amico fedelissimo compagno 
nelle imprese di Giuseppe Mazzini: uomo 
intemerato e di fede antica. Aveva 75 
anni; 

T deputati veneti, stati sempre nmilis- 
'simi servitori del ministero Minghetti, sal- 
tan fuori a manifeatare anche loro qualche 
malcontento; il Lioy grida contro Ie in 
sopportabili vessazioni pel macinato; Pa- 
sini per le: prepotenza ai Comuni în cansa 
el dazio:consumo. Ma il Ministero li la- 
lscin gridare, sorride bentamente e tira 
innanzi. 

Si comincia a buocinare., poi si; parla 
lalla distesa, poi si fa un chiasso indemo- 
Iniato del brutto affare di certe cambiali 
colla firma del Re falsificata, Arresti/a 
Milano e a Bologna; accuse 6 sospetti st 
questi e su quelli; poi si pubblica cho il 
solo colpevole è un marchese Mantegazza- 
Meravigli di Milano; il quale in realtà 
‘aveva già trattato parecchi affari finan 
ziari colle Corte, 

A Bologna si raduna un Comizio di 
elericali col titolo di Lega O'Connell per 
Ta libertà dell'insegnamento. cattolico in 
Talia. 1 sedicenti liborali Ia fanno soio- 
gliere con nna. dimostrazione: catile', lan 
ciando anche sassi alle finestre. 

Il 25 51 pubblica finalmente il decreto» 
che convoca il Parlamento: pel; G-marzo, 

Si nomina presidente del Senato il conte 
Pasolini: nomina che piace a pochi. 

1 Re cho trovasi a Napoli si presenta 
lun’ambasciata birmana. 





—_r—1k_ 


ro ancora; urrd! coco la felicità, © bisogan 
che la diri, 


Il tempo passa, i tre fanciulli si son fatti 
‘grauiicali. Il padre non ho mutato abitndini. 
Egli è porò più sucido, più consioso, sempre 


lo stesso nbbriacons incallito. Da due anni $ 





[sola non tia abbandonato 11 padro 6 
[sol lavoro. Colla persuasione e colle percossà 
egli Io strappa di che poter bere. 

Una sera, alle dieci — sua figlia era amma» 








La sua moglio sola gli rimase fodelo nella for- 
tuta, nello avversità, nelle malattio © nella 
misoria; e qualo fa la sus ricompensa? gli: è 
'dnila bettola, cho avora sppenaflasciata, che 

egli venia ad assistere a quell'agoni 
Esco di cass; ma por lo vie Îl rimorso, il 
timore, la vergogna lo agitano; ancora imbe»| 
cilito dallo libazioni, spaventato dalla scena 
‘di cui era atato testimonio, rientra in. quella 
‘taverna che aveva lasciata da alcuni minati 
‘appena. Ad un bicchiere ne succede tn altro; 
Tl ‘sangue el scalde, il cervello bolle.: Morta! 
Ma tatti devono morire: ella como. gli altri. 
[Era troppo buona per laî, Glielo hanno detto 
‘spesso: maledizione! Ebbene, chel ella è mor- 
ta, forse & già felice ora, È maglio, del rusto, 
sia così. Ei 1A, un' Bocktere! un bicolie; 











lata da parecchi giorni e per conseguenza egli’ 
non sveva nulla da sciupare alla;ta\ ina — 
ansa di rientrare in casa sua. Si necorgo clio 
‘to vuole che ella guadegni denaro per ini 
‘devo darsi alquanto pensiero della malattia è 
coneultare il medico della parrocshia. In quella, 
[notte di dicembre, il vento spira rabbioso e 
lla pioggia cate a sorosci. Egli ha mendicato 
le col soldo dell'elemosina compera del pane. 
Nol sno intarssso, non dev'ogli far vivora ma 
‘figlia? Egli cammina dunque frettoloso, quanto. 
glielo. permettono la pioggia ed il vento, 
Volgo i suol passi verso uno di quegli orti 
bili passaggi cho son vicini & Flset:Street 
La viuaza nella quale ‘egli penetta 13 (une 
illo più mata! o miserabili di qul 
‘maledetto, NASCE 





























‘Si comincia a preparare alla: Spezia tn 
locale ‘iîitto per faro gli esperimenti’del 
‘cannone da 100 tonnellate che per contò 
“del Governo Itallano si è fuso in Tughilt 
Cferra, 


È 
È 


i 
È 





In Austria ondri funebri speciali a 
Denk: asslstono ai fanerali del patriota 
‘pgliereso, l'Imperatore e la sua Corte, 
tutti i ministri e gli uomini più impor: 
tanti. 

L'Imperatrive recasi in persona a de- 
‘porre una magnifica corona d'alloro e fori 
‘sul cadavere ch'ella volle andare a con- 
‘templare un'ultima volta prima che fosse 
chiîiso nella batà. 

Va a Vicona il Sella inviato italiano 
per trattaro gli accordi intorno sila sepa- 
razleno delle roti ferroviarie austriaca e 
italiana {n dipendenza della convenzione 
di Basiles. Sorgono parecchio dificoltà, 
ma finalmente verso la fine del mess il 
Solla tolegrafa che tutto è inteso; © 1128 
a Parigi l'assemblea degli asionisti delle 
ferrovie Lombarde approva la convenzione 
di Baelloa.. 





Grandi inondazioni in Austria, in Un: 
‘glieria, nei Prinoipati Danubisni. 

‘A Borlino al mette sotto processo il 
d'Arnim per un suo opuscolo intitolato: 
Pro nihilo, come traditore della patria, 


In Francia agitazione elettorale : il 20 
Tianno Inogo le elezioni alla seconda Ca- 
mera e' vince il partito ropnbblicano mo- 
derato: radicali, monarchici e bonapartisti 
istro dell'in: 





‘sono sgarati; il Ballet, mi 
‘terno, che vollo infinite sul' corpo’ eletto- 
rale in senso retrivo, non riseco eletto e 
@d 1o/ixie dimisatoni. 

Inondazioni anche in Francia. 





La Regina d'Inghilterra li otto apre il 
Parlamento con un discorso pieno di ‘spe- 
ranze pacifiche, 

L'Inghilterra compra dal Kedivè d'R- 
gitto tutte le sue azioni del Canale di 
‘Suez, © con questa specie di colpo di Stato 
diventa’quasi padrona del passaggio. 

Gli affari d'Oriente cominciano a im- 
‘pensierire gli uomini di Stato inglesi e il 
Ministero 
‘sua adesione alla nota Andiassy non im- 
‘pedisoe la futura libertà d'azione dell'In- 
‘guliterra nelle complicazioni orfentali. 


Si annunzia già che il Sultano sta poco 
tiene. 

La Porta intanto, accettata la nota An- 
drassy, emana l'iradè che accorda lo ri- 
forme in quella; nota, contemplate. 

Ma gl'insorti non accettano ‘1a. conces- 
‘sione' e rionsano di deporre le armi. 

Cominciasi a parlare di. occupazione mi- 
Vitaro' di quello regioni fatta da altre po- 


È 


‘affretta ‘a dichiarare che la 


\chiara dî rimunziave s voler fare la'salicità 
del popolo Spagnuolo, 

Marzo, — Il ministero Minghetti 
manda un'sio nomo di filueia a_ Firenze 
per'tentare di vincere Il‘ maluinore che da 
wi-po' di tempo gonivano manifestando i 
deputati toscani. Non rieeco nella missione 
‘e riparte coll'asslonrazione che la depu- 
tazione toscana sì sarebbe affatto voltata 
(contre il Gabinetto. 

Lo scandalo dello cambiali falsificate| 
‘colla. frma del Ro fa volgore l'attenzione 
'àeii giornali alla quistione della Lista ci- 
vile; il Diritto dimostra che, meno le 
‘spese personali dol Socrano, tatto il resto] 
‘dovrebbe ‘essere amministrato, secondo le 
leggi che regolano le spese dello Stato, 
ed essere sottoposto al sindacato della 
Corte det conti, nei limiti: d'an bilancio 
preventivamonto fissuto. 

Sì eleva al grado d’ambasolata ln Le- 
gazione italiana a Vienna, ‘0 per corri. 
epettivo ugual titolo piglia la Legazione 
austriaca in Italia, 

Ti medesimo succede rispetti vamente delle| 
Legazioni germanica a Roma e italiana a 
Ber] 

S'inangura a Roma il di 5 la Corte di 
(Cassazione, Leggono discorsi il. ministro 
Vigliani, il proonratoro generale. Defalco 
0 il vice-presidento Ghigliori,. 

Giunge a Roma il cardinalo Lelokowski 
bandito dalla Germania; e i clericali 
tentano fargli una dimostrazione d'onore. 
[È ricevuto con gran festa in Vaticano. 

Ai 6.61 riapre il Parlamento, Il discorso] 
della Corona è accolto freddamente, 





dl Biancheri. 

Nelle elezioni dei vice-presidenti e doi 
gretari si appalesa la prima volta la 
‘coalizione della sinistra col centro. e coi 
‘dissidenti del grappo toseano, Si vede fin 
l'allora che il Ministero è in balla di 
tale coalizione e che i suoi giorni sono 
(contati. 

Il Ministero accenna di voler aumentare 
la cosidetta dotazione della Lista civile, 
‘portandola da 14,250,000 lire a 16 milion 
ma l'accoglienza fatta, dalla pubblica 0] 
‘nfone alla voca che ae ne diffonde, lo: per- 
‘suade a non arrischiarne la proposta, 

Salpa da Napoli li otto di questo mese 
la spedizione ftaliana per l'Africa equa 
Itoriale 

‘Anche nella formazione della Commis- 
‘sione del bilancio alla Camera trionfa Ia 
[coalizione degli avversari al Ministero, e 
questo riceve uno smacco. 

Il Consiglio comunale di Roma con voti 
unanimi approva un ordine del giorno 
(contro la eccessiva fiscalità della tassa di 
ricchezza mobile e contro il modo che si 
tiono per esigerla. 

Altra aconfitta del Ministoro nella. no- 
[mina d’un nuovo vice-presidente della Ca- 
Imera in sostituzione del Perazzi che non 
‘volle accettare l'ufficio, Il Ministero desi. 








tenza, ‘dorava l’eleziono del Baracco, e viene in- 
In Serbia cominciano i preparativi mi-|yoce con numerosa maggioranza di voti 
Litari, eletto il Coppino: 


La Spagna vede volgor finalmente ‘al 
termine la sua gnerra civile. I Onplisti 
sono battuti dappertutto: il giovano Re, 
vista la vittoria sicura, va a prendere il 
comando dell’eserdito, I difensori di' Don 
Carlos metton giù le armi o scappano in 
Francia, © quest'ultima cosa fa egli pure, 
pubblicando, appena posto il pisdo sul 
‘snolo francese, un mabifesto in cui di- 








Te caso di due a quattro piani in uno stato 
di rovina indescrivibile, con ‘carta ‘unta per 


vetri alle finestre e strappata @ brandelli; 
Iunghe perticlie sporgono da quelle finestre o 
sorreggono ‘stracei d'ogui specie. Le porte, 
quasi agangherste; sono sbattuto dal vento; in 
ogni angolo odesi il rumore di risss 0' di ub- 
briaohi. 


Îl lampione nel mezzo della City è stato 


‘amorzato o dal vento, o piuttosto da. qualche) 


abitanto che' lis eccellenti ragioni por non la- 


sidenza; la sola luce che illumini quel’ ‘anolo 
‘fangoso è dovuta ad alcuno candele: che! qua 
e là compniono negli appartamenti ‘di quei 
Sfortuanti abitanti che possono concedermi quel 
Tusto di illuminazione. 

Un rigugnolo ‘cho attraversi il cortile, în: 
‘groemato dalla pioggia, emana un fetido 0- 
dore; la tempesta fischia nella vecchia casa; lo 
porto 6 le imposte soricohiolano, lo invetiato 
‘sono sbatacchiate Con'una tale ‘violenza cho 
‘pare tutta la City stia per rovinate. 

L'uomo olo nbblamo seguito nella sua spo. 
lorica, s'avanze. nell'oscurità, | cacciando ‘tal- 
volta il piedo nel rigsgnolo, o urtando contro 
‘ni madokio d'immondisio;’ Roggiunge l’alti: 
‘mal cant; l'ascio 0, meglio, il vestigio di ustio 

‘non è chiuso per maggior comodità, deî loca- | 





‘aciare troppo facilmente riconoscere la sua re- 


Vista la mala parata; Îl Governo fa 
‘chiarare che intende. accettaro. battaglia 
‘solamente sul terrano (dell riscatto delle! 
ferrovie. 

Il Ministero spera ancora’ di ‘scongin: 
rare il pericolo meroò una furba eaposi-| 
zione! delle condizioni finanziarie, nella! 
‘quale credo di. poter aumunziare il pareg: 
gio bello e ottenuto. 

Ma a codesta bella notizia Ja Camera 
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catari; trova in cus. via, e sui gradini ‘mal: 
formi ‘della. scala, giuuge all'altimo’ piano. 
'Mentre sale, la. porta di una sofita si ‘apre; 
‘ina giovinetta avvizzita e gialla come,la csn- 
dela civella ripara colle mano, è uscita guar- 
[dando inquieta intorno: n 88. 

— Siete vol, padre mio? — diss'ella. 

— E chi vuoi che sia? — rispondo il padre 
brutalmente; — ma perchè rami? Non ho be- 
‘rato quest'oggi, non. sl. eve senza: denaro, 
enza. Invoro non' c'è denaro; che (diavolo ‘ba 
/atnque costei? 

— Non: sto bene, padre mnîo, non sto bene 
affatto; — disse !a giovinetta, . stamperandosi 
fi lacrime, 

— Al! — replicò l'nomo con arie di colti 
ole è ‘eostratto ammettere un fatto noioso, ma 
cho amereblio assai più non conoscere; — in 
Fun modo 0 nell'altro, sogna guarire, fo ho hi- 
(sogno. di denaro, Tu andrai a vedere il: me-| 
dico. della. parroochia, Egli: è. pagato per ciò, 
Îl diavolo mi porti. Al! ma perché etaî lì calla 
porta? Jasciami dunque: entrare; 

— Padre mio, mormorò timidamente: la gio- 
vinstta;, chiudendo,1a: porta dietro sò e ponen: 
doni davanti: — Guglielmo:è ritornato. 

— Cho dio 

— Slisnzio duaque: Guglielmo, mio fratello; 
(8 arrivato. 

— E di cho coss ha bisogno? -— disse l'ao- 











Visne rieletto presidente della Camera 









lanza del Morana sopra {{modl di riscos: 
sione della tiesa del macinato, o nella vo 
tazione ‘che segue, 11 ‘Ministero ha una 
maggioranza contraria di 61 voti! 

Allora il Minghetti e 1 suo! colleghi 
rassernano al Re le loro dimiesloni e ti- 
‘dicano per la formazione del nuovo Ga- 
binetto; fl Depretta 

IL Re vuol sonti 
uomini politici. 

1 ministero Minghetti era sorto il 7/| 
luglio 1878. Visse dunque‘2 annî, 9 moi 
‘e 15 giorni. 

Depretis viene! decisivamente incaricato) 
dal Re di formare il Ministero è a 
‘condizioni di sorta. E quattro giorni dopo, 
‘81 29, il novo Gabinctto è bello o fatto 
‘col personaggi seguenti: Dopretii, prosi- 
denza © finanze; Nicotera, interni; Melo- 
guri, esteri; Mancini, grazia o giustizi 
Zanardelli, lavori pubblici; Coppino, istra- 
zione; Majorana-Calatablano, ‘agricoltura 
‘@ commeroio; Mezzacapo, guerra; Brin, 
‘martina. 

SI fa una dimostrazione (A Milano lal 
sora del 22 in favore. del suffragio uni- 
Versale, 

Dauno lo loro dimissioni i prefetti di 
‘Roma, Milano, Bolognti, Napoli e Palermo. 

Anche in Italla gonfiano lo acque; o il 
(Po, sopratntto negli ultimi giorni di questo 
mese, è minaccioso, 





il parere di alcuni 














La Porta trovasi sempre più negl’im- 
picoî; è assai imbarazzata a pagare le ce- 
dolo scadute del prestito 1858, 6 chiede 
soccorso alla Banca Ottomana, chie. non 
trovasi in condizioni molto più prospero. 

Intanto nelle proviziele insorte la guerra 
continua e i ribelli sono tutt'altro che 
domati. 

Il principe di Serbia piglia: l'impegno| 
ali non atutaro i combattenti della Boxnis| 
0 dell'Erzegovina è di concorrere alla pa- 
oificazione di quelle regioni: impegno da 
principe! e affretta gli armamenti! 

La Spagna vede davvero la fine della 
‘guerra cirilo, 

Don Carlos passa in Inghilterra, 

Si concedo ai Carlisti un indulto  pur- 
(chè aî sottomettàno prima del, 15 del mese, 


Si costituisce in Francia un nuovo MI-| 
nistero francamente repubblicano, a cui 
‘capo il Dufaure, 

Nuove e più tremende inondazio) 

In Inghilterra la Rogina propone’ alle 
[Camere ‘um progoito di logge per assu- 
mere il titolo di Imperatrice delle Indie, 





‘A Washington il ministro della guerra, 
‘generale Belkusp, è costretto ‘a dare:le| 
‘dimissioni, perchè un tale dichiara d'aver 
pagato alla moglie di: Inf 10,000 dollari 
per ottenero un implego, promettendole {+ 
'noltre una vistosa somma annuale. 

Si sooprono altro prevaricazioni ed egli! 
Viene posto in fatato d'accusa con nna 
‘me decisione della Camera, 

Aprile. — Muore a' primi! di questo| 
mess: Cristiano ‘Lobbia, venuto! in’ unal 
pecie di colobrità per la parte avutù nolla 
‘dlsensione sollevata dal contratto del'@o- 
verno con una Società per costituire nia 
‘Regia dei tabacchi, 

Giunge a Roma il maresciallo Moltke, 

Il Nicotera inaugura ‘il suo, ufficio. di 








mo affettando sangue freddo. — Denaro, car- 
no, vino?/Ha bussato ad. un. cattiva porta. 
Dammi la candela, non’ voglio già: uociderlo! 

E strappò dallo manî di Euilia la candela 
8 s'inoltrò tiella camera. 

Seduto sopra una vocchia valigia, (il capo 
fra le mani; cogli occhi sai sulle ceneri fredde 
del:focolare, uu giovane dai' venti ai ventidue 
‘ii, mal‘vestito di'una ‘ruvida ‘casseca, si 
‘alzò vedendo sto padre, 

Chiudi la porta, Maria, — diss'ogli, — 
hindi presto; voi mi gnardete. ‘come se ‘non 
ni ‘conosceste, padre mio. È vero cho è molto 
tempo che mi avete congedato da casi vo- 
‘stra! Aveto potuto dimenticarmi. 

— Che cosa vidi? — rispose il padre, se 
(dendò sopra qua soranzia dall'altra; parte del 
(camino. 

— Un riftigio, perchè sono) inseguito, — € 
sclamb il figlio. — Se sono preeo, sarò appic: 
cato certamente; ed lo sarò proso, #0 'esco di 
‘qui, infallantemente; ecco tutto, 

— (Cid sigaifica cho haî rubato 0 asanssi- 
natoti 

—:Pud darsi, CIO vi sorprende, padre mio?.. 
(— E ii 010 dire guerdò in: faccia l'uomo ch 
[suo: volta; ‘abbasso gli bdéhi: 

— Ove sono { taoi fratelli? — riprese il pa-| 
[dre dopo una lunga pausa. 














prosta pocà fede b ‘il(paeso ancora meno, [ministro degli iriterai: con 
Tinalmente il 18 ha ‘Juogo l'interpel-|ballissima sulla libertà dello elezioni. 





solreolare | 





©) Doprets, minlitro di finanzo, fe 
‘ina circolare anche luî, in cui ravcomanda 
agli agenti finanziari. « fermezza incrolla: 
bile: nel risouotera, rigorosa legalità nell 
procedure, diligenza, prudenza ed equità. © 

TI conte Menabrea, nominato dal prece- 
dente Ministero ambasciatore a Londra, è 
dal nuovo Govemo confermato nella. ca- 
rica e parte per le rive del Tamigi. 

Garibaldi, in omsggio al nuovo Mini: 
‘storo di parte ainistra, fa il favoro ed ha 
la degnazione di accettare il dono: nazio: 
nale, cioè le centomila lire di rendita an- 
fivb stategli votate dal Parlimento e che 
(finora egli non aveva voluto rrisstotere. 

Il Governo fa rina convenzione per Ji 
miglioramento del porto di Genova col 
doca di Galliera, il qualo ha offerto per 
‘questo scopo niente meno’ che 20 milioni 
fin dal novembre dell'anno scorso. 

Il Ministro di finanze nomina una Com- 
missione: per migliorare la leggo sulla 
tassa del macinato. 

Un improvviso abbassamento di tompe- 
ratura ‘è mezzo il mese fn molto danno ai 
raccolti, Nevica in Isvizzera o in Franola. 

Il 17 si nominano i muovi prefetti alle| 
oltta principali d'Italia, è a Torino tocca 
Nina vera fortuna, la scelta del Bar: 
gonî, 

Tl Minfatero dimetto dall'uficio il sotto. 
prefetto, di Voghera, perchè în na sua 
‘tircolare raccomandò l'elezione del De- 
pretis. 

1 signor Zini (posofa nominato prefetto 
[a Palermo) pubblica un suo libro: Dei 
criteri e dei modi di governo nel Regno 
l'Italia, in cui accusa il passato Ministero 
di gravinaimi abmoî. Questa pubblicazione 
fa scandalo, 

‘Pioggle lunghe: ed abbondanti: crescono, 
‘minacciosi l'Adigo, 51 Tagliamento, il 
Po, l'Adia, l'Oglio, il Piave, jl Mella, il 
[Bacchiglione, 

Si nomina una Commissione per iata- 
"iaro lu riforma elettorale, coll’obbligo di 
tiferitno entro tre m 

Nigra viene nominato ambasolutore a 
[Pietrotorgo. 

Giunge a Roma il Rothschilà per'con- 
ferire col Ministero Intorno alla conven- 
zione di Basilea. 

Tì Ministro dell'interno con' sua circo» 
lare ai'prefetti ordina che sieno esatta» 
‘mente osservate lo disposizioni ‘di logge 
che victano alle rappresentanze comunali 
‘e\provintiati di discutere e deliberare in 
[cone politiche, 

Si scoprono. gravi. prevaricazioni nella 
[Barica toscana. 

Vengono a Roma i Principi di Rua 
le pol il Re e la Regina di Grecia. 

Si viene a snpere che il Ministero ca- 
‘lato prima di abbandonare, gli uffici ha 
fatto | bruciare una gran quantità di 
carte. 














In Bosola où Erzegovina l’insurreziono, 
invece cho esser domata dni Turchi, pi- 
glia sempre nuova forza, 

La Serbia contrae un prestito. forzato 
(di 12 mailioni..... tanto per prepararsi alla 
pace. 

Il Montenegro fa ‘intendere ’aportamonto 
che: gli prode di muover guerra ‘alla Tur- 
lita. 

In Grecia si processano ‘e si’ condan: 
nano due ministri è tre. arolvescovi | pet 
delitto di simonia, 


— Oh; essi non vi Jaraono!più soggezione: 
pan 6 in: America, Enrico è morto! 

— Morto! — ripotò. maschiualmente ‘il pa-| 
(ate, ftomendo #00 malgrado. 

— Sì, morto; morto nello mie braccia, uc- 
‘also come un cone da no guardacaccia. Le 
nie mani fronoinondate del su sangue, 6 
allorquando, malgrado la sua ferita, potè pic 
gara ‘all’erba, il su0 ultimo pensiero sa per 
[sua madre. «To erà il' mo figlio. prediletto; 
Guglielmo, mi diss’ogli, e mi ricordo ‘ancora, 
lil suo etto di morta' rinyrasiavo Dio di 
‘avermi concessa tanta affezione’ por _oî,; che 
Mai feci egorgare una lacrima dal suoi. 0cchi; 
lo Guglielmo, perchè 8 morta ella? perchè no- 
‘tto padre ci ‘ha abbisidonati? n Son questa le 
wuo ultime parole; approfittatene, padre mio. 
[Voi l'avete! preso ‘a'schiatfi in un momento di 
'abbriahezza; noi siamo ftggiti el’ octo che 
osa ne risalto; 

Î— Sp sarò preso — sogglunss il giovano — 
sarò appiccato per aver ucciso quell'uomo. Non 
mi al’ può scoptire qul;‘80 ‘non mi denunciate 
alta. ginotizia; ‘Rimarrd dingue sino a quando 
mi sarà: possibile passare all’estero. 

















| d 
Nei: dus "giorni amivenalvi, 1 tre isgrariati 
Ion ‘uscirono dalla Loro soffitta, ma ‘In figlia! 
‘dfvenno più ammalata, non si aveva di che man- 





La' Regina d'Inghilterra assumo oftiolal: 
[mento e definitivamente il titolo di Impe- 
ratrico delle Indio. 

In Fraucia viene tolto dappertutto Jo 
|atato d'assedio. 

I repubblicani più [accesi domandano 
‘un'amnlitis genorale per tutti i compro- 
Îmessi nei disgraziati avvenimenti del 1871; 
i midorati ln respingono, ma acconsen- 
tono a larga applioazione: di grazie pare 
niali. 

Freddl,, pioggie, inondazioni. 

Fin dal 5:0n deereto bandisco la £spo- 
sizione universale n Parigi pel 1578, 

Un Congresso cattolico si raduna nella 
‘onpitale della Franls, Sì nota clie:vi 
‘prendono parto ‘molti ufficiali superiori 
dell'esercitò. 


ALCUNE LETTERE 
DI RE CARLO ALBERTO. 


Nell'occasione del matrimonio della st- 
‘gnorina Luigia Alfieri, figliuola del mar- 
‘chose Carlo Alfieri di Sostegno, senatore 
‘del Regno, col nobile signor Emilio Vi- 
‘sconti-Venosta, già ministro sopra gli af- 
fari estori in Italia, quol valente ingegno 
‘o dottisaimo nomo che è il nostro Dome- 
‘nico Berti pubblicò, in un. ristrotto nu: 
‘mero d'esemplari, fuori affatto di com: 
‘mercio, con degna eleganza di tipi dei 
successori Lemonnier di Firenze, in sesto 
(grande, sù carta finissima, una. mezza 
dozzina di lettere affatto inedite del re 
Carlo Alberto, nello quali ci pare che 
sieno parecchie le cose interessanti, e. di 
ou siamo corti ci saranno  gratissimi i 
lettori se loro disimo comunicazione. 

Questo lettere sono scritte in numero di 
quattro a un conte di Auxers, che fu in- 
timo amico di Carlo Alberto, 6 che. l'e- 
regio editore cl dice autore d'un libro 
‘mediocre è parziale intorno alla rivola- 
zione del 1821 in Piemonte; e lo altre 
'àto al marchese, di Cavour, padre di Gu- 
‘tavo; e di Camillo, Isse appartengono agli 
‘anni 1829 o 1629, quando Carlo Alberto, 
in diagrazio di Carlo Felice re di Sarde- 
igna, viveva in una specie d'esilio.0. di 
telogazione presso la Corte del Grandaca 
[di ‘Toscana a Firenze. 

Da esse alcun lineamento si può scor- 
‘ger meglio della facerta, vaga, quasi di- 
remmo oscillante fsonomia di quel re mo- 
naco e Cavaliere antico, del quale finora 
la figura non fa bene afferrata nel sno 
‘complesso da nessuno: © convien dirlo, 
lanesti Hevi lineamenti che si vedono di- 
(segnarai meroè tali lettere, lo fanno più 
simpatico ancora © accennano. a purgàrlo 
‘da corte poco favorevoli opinioni che ri- 
manevano di lui sulla. sua condotta pri- 
vata e sui suol costumi nel soggiorno che 
egli feco allora a Firenze, 

Dicevani da' suol nemici che Carlo Al- 
berto în quel tempo, forse appunto per 
‘dimostrarsi più alieno che mai da ogni 
preocenpazione e ambizione politica e le- 
‘vare ogni sospetto di sè a tal riguardo, ln 
‘desse per mezzo a tutte le solagnrato im- 
preso: d'un donnainolo e libertino; e fn- 
vece questa lettere, scritto d'altrondo a 
privati, per non compariro mai nè în pub 
blico, nè agli ocohi di tali ‘enl'egli avesse 
interesso d'ingarinare, manifestino tall s6n- 
timenti onesti d'amore della famiglia, di 
delleatezza morale che a nostro vedire 
mal :s'accordano colle accennate aconse. 

Benissimo scrive. sl Berti; 














giaro. Bisogud che il' padre unofeeo sul cador 
della notte; 


Ebbe rimedi per sua figlia e qualché soc- 
‘corso poconisrio; onlla vin ‘potò guadagnare 
| dodici ‘soldi cnstadendo ‘un’ cavallo, è ritornava. 
la can avendo suficionte denaro per far fronte 
'pr alenni giorni ni più pressanti bisogni; da- 
vanti: alla bettoln esitò uo istante, senza per- 
tanto fermarsi, pesci ritornò sui suol pass 
‘®, dopo un'altra esitazioni, fini per entrare 

Due nomini ch'egli non aveva notati eran 
‘in fazione, Disperando del. 106850. stavano: 
‘per abbandonare il Inogo, allorchè Ja sua.an- 
dati etto la loro attenzione, Si trovarono 
Mella tarare item a lol: 

— Volete bere con me, brawnomo? — disse 
l'uno di essi ‘offrendogli un biochiera di acqua- 
Vita: 

— E con me pure? — aggitogi l'alito col: 
‘mando di muovo fl bicchiere not 

1 anol figli affamati, suo figlio în pericolo, 
cos'è misi ciò per l'ubbriacone quando beye? 

— Une sora umide, Warden, — mormorò 
o degli uomi ‘also orecchio, — nua notte 
favorevole per coloro che si nascondono; sedete 
là. Nol corebiamo 11 giovine; niemo venni par. 
dirgli che. tutto: va bone; ma non abbiamopo: 
tuto incontrialo por. mansanza. d'inlisazione 
‘sufficiente. Dopo ciò, sapeva egli dove andava 
‘quando è giunto a ‘Londra? 

— Non lo apova, — rispose il padre, 
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di ) tono che feco fremere l'ubbri 








————_____—p mccnuUWnamn@«@uunumccuciz meu: 


& Carlo Alberto non ka l'ènorgia e l’in- 
‘pegno ‘militare di Wmanuole Filiberto, 
nion l'avdacia di Carlo Emanuele I, non 
la sagaoità. e la risoluzione di Vittorio 
‘Amedeo II,.non la freddezza e;la solenza 
militare di Carlo Finonuele DI, Altre sona 
le qualità:che lo contrassegnano; Il sto 
‘animo, quanto è coraggioso nell’ademe 
piero il dovere, tanto è timido ‘0 incerto 
nello scegliere fra più concetti. È pensoso 
inclinato per soverohio di fantasia a 
oltrepassaro la misura nel giudicare i sen 
timenti propri e gli altrui. È arrendevole, 
‘umile per convincimento cristiano e tenero 
del popolo per amore di giustizia, Vi 
i scorgono alcnni tratti che ricordano i 
auoi antenati. Il padre, quando Carlo;E- 
mannele IV si rifugiò jn Sardegna, bon- 
chè x Ini devoto, nol seguì, ma per certo 
suo amore alle cose nuovo stette in To- 
rino a' servire nella milizia nozionalo; e 
la madro, donna di alto ingegno e di 
viva immaginazione, non aliena dai sen- 
timenti popolari che ‘allora prevalevano, 
veniva col bambino in collo, che era 
pinto. Carlo Alberto, a visitaro il marito 
milite, Il sangue della stirpe nova, misto 
a quello dell'antica, contribuì ‘a faro di 
Carlo. Alberto quell'uomo, la cui singo- 
lare figura non è peranca pienamente ri- 
tratta: nogli scritti degli storici. 

« Nel messimo bolloro della passioni 
giovanili, quando conta. appena ventidue 
anni, Carlo Alberto interviene con la tii- 
sterza sul volto nella soclotà fiorentina, 
‘che pure gli è cortese d'assai banevolon- 
Vive chinso in sè © non lascia che 
il suo affetto apparisea di fuori. Conosco 
Gino Capponi, senza però stringere ami- 
cizia coù lui; usa a quanlo a quando 
alle veglio di Casa Borgheso, di cui loda 
la magnificenza, a quelle dell'Albany, che 
qualitica scherzevolmente: fattrice del bel 
tempo o della pioggia, al teatro, ma senza 
appaasionarai..... Le giole. più intime le 
trova nella famiglia del Granduca, che 
gli è larga di gentilezze d'ogni ragione, 
‘@ in ispecie nel lari domestici futti lieti 
‘@ sereni dall'indole angelica di sua mo- 
glie. Onde certi racconti cho corrono fn- 
torno. alla sua vita în Firenze sono. di- 
sdetti dall'Epistolario di oui discorriamo, 
Chi sorive ad un amico: J'ai un inté 
vien de famillo tras-heurenz: avec’ cela 
tout Nonnéte:homme a de quoi ‘itre plus 
que confent, è cho non nna, ma più volte 
rammenta con affetto la felicità è a tran- 
quillità domestica, non può abbandonarsi 
& turpi passioni. Il tempo che gli ri- 
mane libero l'occupa negli studi e in 
certe ano letturo, da cul va raccogliendo 
massime attinenti’ ‘alla religione e al 
perfezionamento morale di se medesimo, 
del' quale si mostra oltre ogni diro solle- 
cito. » 

Ora esco alenni aquaro! di siffatto lot- 
tere, i quali. cì palono più interessanti e 
“caratteristiel, 














Riguardo alla rivoluzione dal 1621 tro: 
Viamo questa, pagina curiosa : 

« Alcuno w'lnterrogara giorsî sono intorno 
‘ai nostri avvenimenti © alla cosdotta di certa 
persone: risposi brevemento cha’ dopo. ona 
cors da mo fatts or è alcuni mesi a Vol 
terra, avendo dovuto varcare: per-alto mon: 
taguo dove avevo sorto estremamente del 
freddo, Ja ‘ìinfa memoria s'era indebolita a tal 
segno clò' avoro dimeuticato quasi per in- 
tiero gli avvenimenti scorsi; cha ci avero non 
più cha maiden ‘coufisa d'una rivolasione av:| 
venuta nel Piemonte; ‘che non mi ricordavo 
esattamente d'altro più che dello persons le 











‘fuali val'avevanio! dato prova di devozione 6 
d'afttto; che il nome di tali persono era pro- 
fondamento Jinpreeso mel ‘mio cuoro 6 dhe 
‘qtanito a tutto. il: resto. l'avevo: proprio; del 
tutto obliato, e anzi 2celderavo non udirno 
Più nemmeno a parisre, La persona che mi 
futerrogava inî risposo maligarmento cho nel 
Principio del mio soggiorno qui avero pure 
Scritto una Memoria; sl cho riportaî essere 
ben possibile che no' primi giorni dopo il mio 
(arrivo a Firenxo avessi fatto al Re di Francia 
‘i duo Imperatori un'esposizione della min 
‘condotta, quale mî avrebboro sollecitato a fare 
i ifniatri di quei sovrani, cosa che sarebbe 
‘tata intieramoate- confidenziale; di che no 
‘ouseguiva cho la Memoria n me' attribuita © 
‘li cui il mio interlocutore faceva cenno, non 
Potbra cho essere. apecrifa o almanco aussi 
ampliata; essendo impossibile che que' sovrani 
[coni riacitabili abbiano, rivelata una. conf: 
[dinza sollecitata dai loro stessi ministri, e che 
percib In detta Memoria pon poteva servire ad 
[altro /clio a mettere in mostra lo ministre in- 
tenizioni e la mala fede di ‘coloro che cercano 
'a'acoreditaria. n 








Non è senza interesso meppuro 1ò aquar- 
(cio ché segue, il quale riguarda l'ammini- 
[strazione del patrimonio, privato del prin- 
(cipe, în ‘euî egli di buon'ora. recò quel 
l'ordine e quella pareimonia che. poscia 
[da re vollo e seppe ottenere nell'ammi- 
nistrazione dello Stato. 
« Da duo menì incîroa’ tutti i debiti det 
misi maggiori ch mi restavano; quell'im- 
menso cho avsvo verso mis madre, quelli che 
si fecero nel: prinaipio del ‘mio arrivo, finaî- 
nente il debito ai min sorella; tutti sono pu: 
così il mio putrimonio è libero da tatti 
Î poni che To gravavano el anzi esso trovasi 
ello stato più fiorente, In‘qual cosa è assai 
elica per mo e farà, sporo, buon effetto. 








AI marchese. di Cavonr scriveva il 20 
‘maggio 1922: 

si Vi fuocio i miei più sinceri. complimenti 
bei rapidi progressi! chs vengono ficendo nelle 
Scienze i vostri dus figli (Gustavo 6 Camillo); 

rtecipo veramento di ‘cuore alla consola: 
ione che dovoto. provarne..; Vi prego'di fur 
loro le mio sincero felicitazioni: per l'onore 
[ghe esi s'acquistano. n 

E & proposito di Camillo Cavour 
marzo 1828, Carlo Alberto soriveva al 
padre di lui: 

«Mi fa rimessa je 
vostra ultima lettera, 
cord 














carissimo, Cavour, Ja 
quale voi mi ri- 
la promessa che ebbi il piacere di 








la mia condizione politica mì metta nel ‘oaso | 
‘di poter fare qualche. nomina nel personale 
ella, min Corto, oso sperato cho siate affatto 
convinto: he l'acquisto di quel giovanotto così 

teressante © che dà sì grandi speranza di 
fe) avrà per me un doppio prezzo, sopratatto 
Re posso credere di potervi mai mostrare, 
‘almeno nella persann di vostro figlio, a_rico: 
‘oscena cho svi devo e l'amicizia che ho per 
Noi, n 

Sul quale argomento, otto giorni dopo, 
serivova ancora al suo fidatissimo conte 
d'Avxers : 

“Ebbi il piacere di scrivero pochi. giorni 
fa al marchese di Caronr: destdererei: chi 
‘gli al pari di voi fosto bon convinti di quanto 
sarò Îieto quando lo mio. circostanza politiche 
mi metteranno nel caso di fur delle nomine 
nella mia, Corte ; perché la prima sarà: certo 
‘quella di quel caro Camillo, così intereesante 
per so stesso, e‘ cni sono già così nincera-| 
[mento affezionato... Ricevatti ultimamente une 
lettera, di Sonnaz în cui mi chiedeva. por suo | 
figlio il ‘eecondo posto di aggio; agginn: 
[eoudo «quello dopo il piccolo. Cayonr. n E 
[oosì voi vedete, cariszimo amico, che ds parto 
[tmia.jl desiderio è almeno ugualo al vostro. » 














* Interessanto pure a loggersi è il se: 


farvi riguardo vostro figlio Chmillo, Appena 


[guenti cenno che sulla fino d'ina delle 
[ito lettera al Csvone (20 ninggio 1829) il 
[Principe di Carignano fa di Massimo d'A- 
|zeglio: 

x Il cavaliere d'Areglio, che studia a Roma, 
!8 venuto 2 passare alcuni giorni qui presso 
sun madre e ci ha recati diverai quadri da 
lui dipinti che sono veramento bellini ed an- 
nunziano molto talento: egli ha sopratutto 
fatto per me una scena di briganti della Ro- 
[mugna, clie é tutto ciò che si può vedero di 
più carino. 





Tn quel soggiorno a Firenze: del Prin: 
bipe di Carignano colla sua famiglia, 
[avvenne al primogenito una dlegrazia cho 
[poco mancò togliesse all'amore del pa- 
renti, allo speranze del Casato 0 del Paeso 
lè al trono d'Italia colui che doveva es- 
Isera il fortunato vendicatore di suo padre, 
il realizzatore dei più cari sogni di tanti 
patrioti e delle ambizioni della Dinastia 
Sabauda, Vittorio Emanuele TI. 

È interessanto vedere come di tale av: 
'Venimento | disoorro in queste sue lettere 
[Carlo Alberto. 

« Dio la: degnato visitare! : che la sua santo 
'rolontà sin compiti în tutto e per tatto! Do- 
monica. sera. (settembre 1829), fra lo undici 
(ito e mezzanotte, Io donna. di guardia: presso 
taîo figlio (non era nato ancora l’altro figliolo 
che fu il Duca di Genova), quella stessa che 
[gli fu nutrice , volendo cercare qualche cosa 
intorno ‘al letto di Jai con un lume in mano, 


li comnuleò & tutto quello che v'era attorno, 
Non pensando che a salvare il bambino, e 
[dimenticando se stessa, In brava donna prese 
[Vittorio e Io portò in mezzo la camera, 
gettandogli nddosso; tutta l'acqua che potà 
trovare : così ‘gli salvò la vita e abbiamo la 
[speranza che il Signore, esauendo i noetri 
Wotî, mon fpermetterà cho quel povero bam:| 
hino abbia ‘soffrire funssto conseguenze da 
'iuel terribile caso ; pur tuttavia ha una mano 
lussai offera 6 tutto il Iato sinistro del corpo 
he fa intaccato ; ha uu po' di febbre, ma 
gli soffre’ com aasai! coràggio.. Quando vide 


‘quella eccellente madoma Giannotti sì precì- 
pit nelle stanza. vicine chiamando soccorso ; 
‘entrò; così. dalla Principessa al momento chè 
ella usciva dalla min camera; la poveretta 

pa già nuda fino alle coscie, benché quando | 
Îl Suoco prese ni emoî abiti ella fosse. com- 
piutamente vestita.. La cameriera della Prin- 
(cipsssa; lo gettò subito adosro un vaso di 
‘acqua , và essa, riuscì fnalmonto a spegnero 
fi fuoco che la bruciava, retolandosi per terra 
nell'acqua versata: tutto quello ch'esss aveva 
sddosso , perfino la fascetta ; fa consnmato 
[dalle fiamme. La Principossa, a quella vista, 
(orse a chinmar gente e venne a cercarmi; 
‘ina fu spaventata, ccine ben potete pensare, 
oe che: bisognò salassarla; ora però si 
già altate e vorrà oggi a tavola. Ms non è 
così di imadama. Giannotti. 

‘ Sono atato obbligato a interrompere qus| 
ata lettera por. assistere ul ricevimento del 
Sentissimo, che le venne recato. Non è ineri- 
abile cho ossa. debba morire; ma la è in gran- 
/dissimo pericolo, perché uon ha che il capo. 
Îl petto ‘che sieno stati salvi dal fuoco; tro. 
Vasi in tino stato veramente terribile e seffra 
‘con mon pazienza che solamente la religione 
prò dare. 

Quella povera donna, vittinia del suo 
(dovere e' della ma devota, affezione al 
principino che ‘aveva nutrito , purtroppo 
‘socoombeva agli orribili tormenti, e una 
ventina di giorni dopo Carlo Alberto sari- 
veva al medesime emo confidente 
vMai non vennero più a tempi soscoreì 
[d'una tenora amiciaia por portare: alchm sol: 
Îiovo: ad nn cuore oppresso ;. poichè quasta 
[mattina ; (6 ‘ottobre. 1899): fra e netto e-la 
otto ora ‘ho; assistito ‘agli ultimi momenti di 
quella infelioo e intoressnto: madame, Giate| 


















T due nomini ssimbiaronsi ino sguardo. © 
‘itosegnirono la conversazione, 

— Il vascello è uscito dai Docks, metterà 
2 vela a mezzinoîte a marea alta, 11. passa-] 
porto si &‘ottenuto sotto nn nome falio, €, ciò 
“che v'ha di meglio, è pagato: via, nn° altro 
bicchiere e sbrighiamoci, 

Cinquo mianti dopo, il padra ubbrisco aveva 
demunciato sto figlio alla polizia 

TI fratello è lx sorelle contano i min 
ogni rumore che loro giunge all'orecchio ‘la 
loto angosoia aumenta; ftialmente na passo 
gravo si riperotote sullo scalo, si avrisina, 
eccolo sul pianerottolo, è barcollanto Jl patre 
s'avauza verso la camera. 

Ta figlia ponsa tosto che mo padro 8 ub- 
‘risco, gli vien incontro colla candela in matio 
e si arresta ad un tratto, manda nn grido, 
cado esanime (ul pavimento. Dietro n suo pa: 
«dro ella ha scorto dus ombre; in na istantoil 
“giovane è prigioniero e gli sì mettono! lo ma- 
netto, ©. 

— Benin 
aria colloga;: — grazie al vecchio, Vin 
netta, a €he.perro gridare? Tatto è finito; 











Il prigioniero si chind a abbracciò la sorel:|lo rue gh 
la, © rialzandosi guardò suo palre appoggiato dotto n 
Pei 


‘contro il muro, cogli occhi stupidità. 
— Ascoltatami, padre 





[di mio fratello ed il miò ricadatio sul vostro 





Dr ridò egli opa |nedia sotto una por 
Geni cong pio dl 


[espo, Non' io mai ricevuto da voi 18 ‘in buon 
(consiglio; nd una carezza; vivo o morto non 
[vi pordonerò; nell’ora della | vostra morte. vi 
‘sarò vicino, e allorquando comparireto innanzi 
[al Creatore, troverete i vostri figli, ‘i quali, 
tenendosi per mano, reclamersano Îl vostro 
castigo. 





Quando; la;Iuce'gialla: d'au'‘mattino. d'ig- 
[verno penetrò ‘attraverso l'angusta finestra 
[ella sofiità 0) rischiarò ‘alquanto quel bugi- 
[gattolo; Wardeu'al avegliò dal ‘uo sonno pro: 
[fbado si trovò, solo. Tia stin fglia era 
Daria da molti ggiorui; la coged nelle vi 
‘aveva volato morire tranquilla! egli lame: 
lodi! 

DI porta in porta, Warlsn va mendicando il 
[suo pas, @ aciupa nelle taverne quanto ot- 
tiene dalla credulità e'dalls pictà altraî, Non 
la più tetto; quando uon è fa prigione dorme 
[okta o arcate dei ponti, aczto1o tettoia delle 











0, — disse uno degli romini al|fotnaci, ovuagua può rioaserarii dal freddo o 
ion: dll pioggia e è rastoltimo grado dii: 


aria. 





rimono tattora ubbrincono. Intanig| 
‘gAmbe ‘non reggono più il peso del’ 





tte miecimbpa.: Dik nbtte' è 


din Pio a 








freddo; pensa al tempo «—<j 


Par 








ja; fofao incommnta gli lucera il pet, 
N a 
ae 


ita dimora tranquilla, elise;; a quegli: essori| 
(cari che stavano @ luî: vicino. Poso a poco i 
'suoî figli paiono, nscire, dalla loro fossa, si al-| 
'zanò, e nb mettono di fronte a luiin modo così 
distinto ch'egli oredo poturlì toccare. I lox0) 
‘chi stan' fisì nm di Ini © Ia 1os0 yoco, sofl- 
data da Sanzo tempo dalla mosto, suna ai 
fui oresohi com: un tintinnio di Campanelli. 
Ma la. viniono ‘imanisco; la pioggia lo bagua, 
il freddo: lo indolentisoa ognor più, lu fino lo 
forment:a, ed'egli si al tentando aridar più 
avanti. La via è sîlenzdoca. © deserta; 11 pas- 








tenta. dormire. 
T's nno nox viene ma le 








che 
pra soscorso da slot, 


D'un tratto sì. alza in preda: ad. un-terrore 
0: nella, calmo: della motto. intende, 1a | 
icolta; mo urlo, posoia un al- 
‘smoî'sineî T'abbandonano, parolo troa- 
190, ‘alla |cato escono\dalle sne labbre, ‘diventa’ panzo, 






aropria voro, 
pae? 





sati ven badano alle suo preghieze; il suo| 
fio è ghiacciato, egli ricade un'altra volta e 


Lastnazioni tux-| 
bario ‘ll suo cervello. Egli ode grida festoso dì 
bevili ir, essi portario i bicchieràralle labbra, 
la. ta vola: è'ooperta' di vivande; egli vedo taito 
it» e, portàto della sua ‘mano, ©, quantungte 
qr'i'uitucianzione gli pal ‘ua realtà, egli 
a’ che trovasi in mia. via deserta; | guarda fo 
fi oczie d'acqua che, sprizzano sal: suolo. Senta 

la morto gli si avvicina, 6: che non !pudl 


‘notti, olio dovetto soccombore \alla forza del 
fmalé ; n nodici ore di questa stessa sora si 
(compio le terza settimana. passata dacehò il 
territilo accidente ci è capitato. Pototo fucil- 
mente stimaginarei ‘quello che quella ‘misera 
‘treatara' ha: dormto noffire : i suoi dolori non 
otseno paragonarii. che all'aflizione provata 
[da coloro che l'hanno assistita, Ha cha Ja, vo- 
lontà di Dio si compia in tutto e per tutto | 
Avrò alieno la, consolazione di benedire il 
fautò ‘eu0 nome in mezzo alle tribolazioni ; 
(chè Vittorio, per una vera grazia del Signore, 
è quasi intieramente. guarito , escò di giù e 
cominoìs a servitei abbastanza bene della 
mano. La Principessa sta bene; per quanto è 
Possibi 

ese di gravidanza. n 

E diede poi alla luco. jl figlinolo che 
fu il Duca di Genov: 
Di se stesso, ecco come parlava il Prin- 
Cipe quasi in esiglio: 

" Qui 10 anî 6ccupo molto; ton vado alcamo 
(studio tutto il giorno (8 ottobre 1891), 

« Non potete, lmmaginaro (scriva al costò 
d'Auzors) tutto quello. cha ebbi n soffrire da) 
‘qualche tempo; ma non me ne\Iamento; Ja 
olontà di Dio si compia în tutto @ per tutto! 
[Qual selicità sarà per me- allorgnando potrò 
rivedersi! quanido potrò, versare nel seno della 
vostra amisisia tante cose: «he ho /sul'cuore 
Ma noa posso aucora presumere quando verrà 
Un el felico momento, nd ciò che:satà di mo. 
M'aspotto ogni cosa © in ogni evenienza eaprò 
prendore il mio partito, senza; che 35 possano 




















river presto alenni ceuni che sieno capaci di 
mettermi în grado di comprendere ciò che 
vuole di me il Siguore e il partito cho fo devo 
prenidoro l.. 

1%.» Finiaco, 0 mio carissimo, amico, perchè 
mi vengono tenta tristi idee che la mia testa 
"i confonde. (19 sett. 1929), n 

<.+ Continnorò (sorive altra volta al me- 
‘lesimio) Ju mia carriera senza lamentarmi, 
per quanto aspra cosa sia: il coraggio: non si 
mostra cho nel seno delle arveraità... Il'eorso 
ella mia vita dsl momento dello, nassita è 
una sequela di nvvenimenti fuori dell'ordi- 














nero. Il mio cuore contieno ‘molti ricordi di- 
vere, vi ‘assiouto; molto dello. circostanze 
della mia vita tengono del romanzo : ho visto 
(6 solferta...Ma mi fermo: mi Insciavo trusci- 
liaro # uno afigo del cuore: 6 vi sono cose 
(cho non'si debbano dira e altre di cui è inu- 
tile parlare;., Il Congreso di Verona suiràipir 
me un'epoca ben interessanta,: poichè: fsseràì 
fl mio destino... To nom lio/altri. desidorii che| 
‘quello di gradagnarmi ut giorno iL Paridiso 
‘è di conservarmi quaggiù la. stima dum piooo! 
Animero d'amici como voi; epperò, qualunque 
(cosa possa capitarmi, saprò prendere il: mio) 
partito colla fermesza. d'im uomo che non 3- 
[giaco #0/non con viste mperiori e che conosce 
JI mondo per un tirocinio ch'eredò abbastanza: 
WOVero,., (5 ott. 1829); n 

Nom è vero che da: queste lettare‘ai lu- 
‘meggia ua po’ meglio e ja modo parti- 
(colare ln misterlosa figura del grazde 
(into d'O porto? 

È un vero servizio-he ha reso aglistudi 
‘storici con questa pubblicsaione: l’egregio 
‘comm, Domenico Berti, mentra allo gen- 
tilo © illustre coppia degli sposi Visconti: 
[Venosta-Alfieri ha. fatto nn ‘prezioso ed 
[ammirabile regalo. 
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La notte del Commendatare, ro-| 
manzo di A. G. Banaiui, — Milano, Treves, 
1876 Un vol. L.4. 
11 signor commendatore: può dirsi‘na 
‘gaudente della terra; è ricco, onorate; 
tranquillo © viva-in paactolle. Ma' non 


Igrida al soccorso, sino a 
‘auto, 

Rinlua il capo; guarda in fondo' ‘a quella 
ia tatra, SÌ ricorda d’&var inteso dire, alcuni 
anni fa, che u.povero condanosto coma lui a 
errare giorno © notte, era stato trovato in uni 
‘angolo affilando il coltello col quale volavs] 
‘colpìrsi, prefesendo la morte a na visa cotì 
apavontevole. La sua risoluzione è ‘folta, Je] 
we membra riprendono il primitivo vigore; 
‘abbandona $ suo ricovero è non s'arreata per 
respirare s6 non quando: giange stila’ sponda | 
del uno. 

Reggiange la seala’ di piotra ‘aliò' ondice 
all'estremità do) ponte dî Watorloo alno al 
Tamigi, si nascondo in una cantonatà, trat. 
Hieno il respiro mentre passa una ‘pattuglia: 
Mai il cuore di ua. prigioniero: ba. palpitato 
così vivamenta alla speranza di libertà, che 
‘nom battesso il cuore di quel disgraziato alla 

jeranza dello; morte. i 
Ta ‘pattuglia allontana: Egli stendo sino 
sotto l'orco buio: del' ponte; 1a ‘marea’ ‘è ‘alta, 
l'acqua. bagna i suoi piedi, La pio 


‘chè rimane ‘cato-| 

















sata, il vento @ ‘scemiità; tatto è tranquillo © 
non si odo altro. che P*Mavi ‘rimor ‘îhe giui| 
[gono dall'altra riva: Il ‘fiume scotre: dele! 
mente; dalla sus. superficié ‘amergono’ farma| 
'finasticho che l'invitano sd approssimiarai, e fnata, ! 
clio si ridono della eun indecisione; mentra dio- 


‘può dirsi quanto meno ch'egli talo sis 
‘diventato senza meritarselo © senza gua 
‘legnarselo. I cinquant'anni della sua 
vita trascorea egli ll ha paure occupati ., 
per benino; ha toccato nn po” di lettora» 
tira, ha fatto l'avvocato, 6'è ingolfato 
nella politica e vi la sostenuto una bella 
parte, ha lavorato somprò.e ora se hail 
(80 riposo confortato dagli agi non è una 
ingiustizia. Aa se può dirsi un gandento, 

si potrebbe chiamare anche felice? Oibi 
È solo; non ha saputo o non ha voluto 
crearsi a tempo intorno il caro è bene- 
desto ambiente della famiglia, il solo, 
dove crescano o permangano i buoni, nanf 
© sonvi affetti umani, 8'È visto caderdine 
torno tutti quegli affetti eSmeri che, fiori 
di stufa, nascono e 6’avvizalscono presto 
nel mezzo affatturato della società e ora. 
non ha intorno altri che usa, vecchia go- 
vernante bromtolona, egoista,. interossata, 
como tutte le vecchie govornanti. 

Codesto cose gli vengono più! efficace» 
mente d'ogni altra volta in capo, an 
giorno dopo praxzo, quando st senta in- 
vaso da um umor splenetico,, da' nn fasti: 
dio, da nn'uggia maggiori: che non avesse 
provato mal. 

Ol la sua gioventù! La-ana vita tra-- 
scorsa! La balda #orza del: suo cervello, 
del suo cuore, del suo sargue noi primi 
‘anni della sua carriera! Chi tutto: ciò gli 





Îl ‘fuoco prese alla zansariera, e in un attimo |C0# veracità citave le mie parole, Possa io|ridonnsse! Egli a tale venderebhe. tutto 


10 stesso; l'anima sua; fosso anche il do- 
monio. Ma sì al giorno d'oggi il: demo 
nio ha perduto ogod potere,.ogni credito; 
@ di cotesti contratài nonne fa più., — 
E perchè no? — gli pate d’adir ‘gridare 
da una voce boffarda; ed esco. avanzarai 
verso di lui una figara bizzorra: Mefisto: 
felo fotto italiano. — Vuoi darmi l'anima 
toa per ridiventar giovanetto 6 ricomin- 
‘clar la tua vita? — Sil — Patto fatto! — 
[Il diavolo soffa- sopra la tazza di Mecho 
il commendatore stava. per sorbire e ap- 





Îl fuoco che ardera il bambino essere spento, |®Atistà delle coso, almeno pel maggior nu-|pena vhs intiste le labbra, cract: una 


grani mutazione: avviene nel nostro uomo 
blass ed ci sì ritrova bambino nella casa 
paterna, sotto la care ali dell'amore dei 
‘genitori suoi. 

1 quel birdo d'ua diavolo mauca-alla. 
sua, parola o. almanco ‘a quella che il 
‘commendatore sperava da lui. Egli rivo- 
leva:la sus, vita. trascorsa (per. viverla 
‘diversamente; con: più frutto; con meno 
‘errori © con maggiore risaltamento di 
[sun felicità; ‘e invece sì vedo ripassargli 
talk o quali tatti gli avvenimenti che giù 
‘sontonno, e non: è che'una Tanterna: ma- 
[gica la sua dovo gli si mostra, cosa per 
‘cosa, tutto anello he ha fatto:' Ah non 
valeva la. pena di chiamare. ln aiuto un 
Mefistofele sì da poco! 

Questa rivista del suo passato; dello fol. 
lio, dello debolezze, delle passioni delle 
vanità, delle ambizioni che occuparono i 
‘suoî cinquant'anni stanca dimolto il po- 
voro pazieate, e giunta Ja mattina ;'stt- 
pito di trovarsi ancora sulla poltrona col 
‘suo #lio dinanzi inveca ode nel letto, egli, 
svegliandosi da: quel sogno affannoso; si 
‘sente stonato ; affranto, malato, 0 va & 
letto mandando w chiamare il medico, 
[Ecco il bel guadagno che ci ha fatto! 

| Ma so non lui, ci fa un guadagno'il 
Hlettore che trovasi aver divorato un rat- 
‘conto possibile,  piscevole, pieno di vita 
lo di verità, esposto con tutta quella gra- 
‘zia di stilo (un po' affettativa certe volte) 
‘cho è propria del Rertili. è 
So leggindra è la forma, nobilissimi 
‘sono i concetti che; informano questo l- 


tro tu sordi susuri3 lo; spingono avauti. Egli 
‘prendo ls rincorsa e sì slancia nel fumo, 

Tn mano di cingae minati ritorna a for dì 
lacque; mn in quel breve spazio quel cangia. 
‘mento nello suo idee! La vita, la vita, /qua- 
fanqua essa sia: lo privazioni, lo miseria, E 
‘blsogo, tutto, socetto ia morte. Tutanto egli 
lutta, Chiama soccorso. Le malodizione disuo 
figlio giungo al uo orecchio. gli è vicino. 

alla aponda, a un piode soltanto; un colpa di 
braccia. ancom: ed è salvo. Ma Ja correate lo 
trascina al argo, e sotto le. arcate, sparisce 
‘ntoramento. 

Una volta aicora ritorua a galla, combatte: 
per la vita; i lampioni del ponte che la cor.” UN 
onto gli ha fatto varcaro, l'acqua nerastrà, (Vl 
lo cude che corrono rapidamente, tutto è visi 





‘ora ritorna; i chiarari ‘afavillanti che salgono; iti. 


echi, mentre chie can un rumore di tono l'a» 
‘equa ponotra, nello suo, oreochîe. 





Dopo una seltiane, ad alcune miglia più 
fa 1a lime; corpo è rigettato nulli riva; 
|é una massa gonfia; deforme, che' nessuno fi" 
'éoniosc8, di cal‘ nessuno ha ipistà ©. che*nipue 
lidia, da, lungo tempo: in una. tossaratbazdò» 








bile per lai, Una: volta azigora affondi, e anc=t ili 


dalla terra al cielo passano. (davanti:;nî' sugk iti > 





gini 




















0 broy all'amico del'eommendatoro, povero |menso;tntti'i piaceri dell'orgla, per avero 


‘giovane alte coll'ingegno, colla forea d'a-|l 


l'umanità intiera ai piedi, o meglio a pro- 


himo 6colla virti severisiima' giunge alla | pito servizio! Ad anime così temprato, a 
Uiuma, alla ricchema, ‘alla fellottà © nella |menti ammorbate di questa guisa, sordo 
otil'aonna che è l'anteo, santo, forte a» |come la più splendida figura della storia 


îmore di quell’animo vlett 





Viaea dominatrice Ta ai trova nell'ultima 
pagina, nelle ultima parole che aulin morte 
dî Nerono, in presenza dei nascosti, pere 
segultati vristiani pronunzia l'Assuero , 
‘obreo orrante, nel quale jl poeta volle 


Y rappresentato duo esseri superlon, d&gni |u il libito fè lioito in sun legge, n clo| Uditelo: 
d'esser presi a modello: nel protagonista |volle spremere fl sucso della voluttà. da 
‘dol Hbro invece tn debolezza comano pur|ogni cosa al mondo sacra e profana , le- 


“troppo d'animo, di carattere, di tendenze 
delle generazioni del presente secolo: Que! 
duo sono come si dovrebbe: essere ®'aome 
si devo augurare v.sì deve uperare pervlò 


cita e illecita , sublime e infame, ntche 
orribilo e tremenda'; ui che si pincqne 
nell’orgia inebriarai di vino e di sangue, 
di baci 6 di spasimi, di amplossi furi- 


vengano i giovani che cl stanno alle |bondi e di terrori mortall; lui che oscillò 


Calcagio spiigendoci innanzi verso Ja 
tomba; il ‘esmmendatore è nale si è ge- 
neralmento, Riescono tutti ad ua risulta. 
manto renls © notevole della lore opero- 
nità; ma chi n'è più soddisfatto? chi l'ot- 
‘tonno migliore? chi giovò di meglio al 
mondo e a #o stesso? 

È un insegnamento civile ‘0 morale 
@ombrato con tutte lo ‘attrattive d'una fa- 
vola deliziosemonte rescontate.. Qualche 
lungagirino, come pur troppo "noi italiani, 
scrivendo, mon sappiamo mai evitate; 
‘qualche ‘p;iete tneno profonîemente pen 
euta © po'celò ‘riuscita. meno ‘efficace, quel 
po' d'affe tnzione cio abbiamo già notato 
sono i n che non guastano, ma. inter- 
tompono: in pochino le belczze di questo 
Goritto ‘clio del resto viene. ad accrescere 
nasai degnamente dl già ricco bagaglio di 
î moriti. del simpatico serittor genovese, élie 

ora ritrevì doputato d'Albenga — Anton 

‘È Giulio Barrilit 








Nerome (Assuer a Romi), poema di Ro. 
ueriro Hixentmo | tradurione. di Verronio 
BermiLONI (Verona 0 Milano: 
gole, 1676, Un volume grexeo L. 4). 

È oramai une dozzine d'anni e più:cle 
în Germania venne pubblicato! il poema 
dello Hamerlîng, e vi ottonne unoattepi- 
‘too succasto,, tanto ale in breve tempo 
#6 ne fecero. parecchie: edizioni , intorno 
ad esso el diegntd  acoenitamento-dai cri- 
gici, eil pubblico, il'gran pubblico, giu- 
dico ausremo,ne ascettà l'antore come uno 
de' suo! gran postà del giorno. 

Tu Halia sacho dra lo comunicazioni 
intelleztuali colla Germania sono poehine, 
e fino a ierl.ei può diro che erano pochis- 
simo”, così ;bene we vl’Afiaswer: si: Rom 
aveve giù percorso gol tutto I suo:ciolo 
di prime) ammirazioni ‘entusiastiche.e in- 
composte, di. riazione:critica poi di giu- 
dizio stabile e definitivo, che di qua-dalle 
‘Alpi non si-sapeva neppure che esistesso; 
di galaa che quindo ‘nn signor Hegues, 
Que anni soso 0 poco-izeno, lo tradusse in 
‘prosa,;fa nel mondo letterario italiano una 
movi. e può ‘dirsi une, reoperta, 

Ma subito, anche qui, questo libro ve- 
vamente notevole ottenne l'effetto dei la- 
‘vori. potenti che rispondono al penaloro, 
ali sentimento, alla (passione, a qualche 
carattore speciale, del momento che vive; 
‘sinoitò ammirazione e.censure,, entnafasmo 
‘6 disdagno, 

Fu notato argatamento da taluno che 
di questi ultimi tempi un gran favore 
noquistò Ia figura di Nerone, nel mondo 
artistico letterario, cotî che,. cominciando 
dal primo Domas, sembra una gare di 
voler fare soggetto di romanzo, di tra- 
‘gedla, di dramma, di poema , di scoltura 
‘# di quadri quel mostro coronato, .Si di- 
rebbo che quell’assore complesso ,, ma eg. 
senzialmente cattivo, quella prepotenza 
‘messa im servizio degl'istinti più brutali e 

feroci dell'omana antura, quel'sensualiemo 
‘trionfante , sfrenato ed ‘efferato che e’in- 
amò nel figlio d'Agrippina, desti strano, 
Vacr), morbose simpatie nell'animo turbato, 

‘aoettico , ‘incerto dell'nomo moderno, si 

“confaccia con qualehe cosa della tendenza 

‘alcologics delle generazioni di questo 

‘Gocolo combattuto. 

Nerra un poeta dell'Oriente che per 
formar l'uomo Iddio prese. qualche. cosa 
da tutti gli animali inferiori che dovevano 
etar sosteposti al re della terra, e quindi 

.attinso e pose nel cuore dell’uomo anche 

iqualche cosa della. belva feroce, Questo 

‘qualche cosa in alcuni diventa ta parte 

principale e la caratteriatica Indivifnalo, 

© di cotali nomini Nerone è fl tipo al: 

“quanto ingentilito dall'amore del lusso e 

dello delicature senmali o dal gusto del- 

I'oapressiono artistica del bello estrinsaco. 

Noll'epoca moderna v'è molto del Nerone 

È nell'anima dell'uomo, eu, tutto, l'esempio, 
l'educazione, la trasmissione ereditaria di 
‘sentimenti e di tendenze, la gara ambi- 
‘zions degli ompri o delle ricchezze, fanno 





‘muall, di giolò peccaminose,_ dl ebbrezze 
soeliarat 















Valuttuosamento fra l'incesto ei il parri- 
ilo e questo cempi e fora'anco Il primos] 
Confonsiamo schiettamento che codesto 
favore per Nerone, quasi risurrezione di 
quel vigliacco © ‘interessato amore che 
‘ebbe per’ lui ta [bassa cfarmaglia di Roma 
\d’allora, la quale Insgamente lo pianse 
estinto e Iungamento lo desiderò rivivo; 
‘confessiamerclie codesta, per chiamarla alla 
moderna, tentata. riabilitaziono. di quel- 
l'infguo scellerato e codardo, ci spiace 
non poco siccome la rivelazione dello basse 
tendenze morali del nostro tempo. Ma nel 
‘poema dello Hamerling codesta riabilita- 
‘ione. non È tentata; (e il. concetto che 
mosso ed Îspir il poeta e stette a fonda- 
mento dell'opera sua è alquanto diverso da 
‘quello che ebbero gli altri artisti @ poeti 
di raeza latina che finora presero Nerone 
‘ad argomento dell'opera: loro, 

È apincevole, uggioso, e ormai fuati- 
dioso eziaudio ‘che oggidì, dappertutto, 
debba saltar fuori quella benedetta qui- 
itiono e distinrione di razze; ma pure è 
fatato ed inevitabilo, 

Le nazionalità sì sono ormai quasi tntte 
costituite; distro di esso si sono atfer- 
mate e si vengono affermando lè razze 
‘umene, le quali finora, o non osservate 0 
impodite di esplicare! liberamente dallo 
Stato politicorsociale in cni trovavasi l'u- 
‘manità tata 6 specialmente l'Enropa, non 
lestrinsecarono mai così manifestamente e 
(concretamente le loro particolari qualità, 
non definirono mai cosi nettamente Il loi 
‘essere speciale. Ora, venute, per cosi dire, 
alla maturaxza civile, tutte hanno la sma- 
‘nia e l'orgoglio di delineare ‘@ fors'anco 
lesagarare la-doro propria fisonomia, e alla 
vigilia forse di venire assunte in una 
Specie. d'assorbimento per nn progresso 
meggiore dell'umanità, ci tengono a la- 











finita impronta. 


gli artisti e i letterati francesi o italiani, 
trattando Îl medesimo soggetto, 


'anistione di razze, 


fndomato, co’ suol tristi istinti scatenati, 
che ha in pugno la potenza, — ma è {un 
tipo particolare, necessario alla dimostra» 
zione d'una tesi che sta moko a cuore] 
'oggiai ai pensatori germanici. Nerone per 
lui è l'uomo latino veanto al fastigio 
[della sus evolazione di civiltà e d'intel- 
ligonza, del patore, del volero e dol sa: 
‘pere, l'aomo latino all'eccesso deîla sua 
‘orrazione | tristizia, che abusa di tutto! 
per essere giù sazio di tatto, che non ha 
‘quasi più sentimento delle virtù umane 
per essere giunto al massimo perverti-| 
‘mento morale, la cui intelligenza, ripu- 
[gnante ad ogni pensiero filosofico, non è 
più capace di astrarsi verso l'infinito, ma 
è avida di serutare con egolstica smania 
le di estrarre. voluttà. da ogni cosa nel 
finito, non getta; più Iuce di lampada che 
rischiari, ma bagliore d'incendio che fa 
|inorridire ; l’uomu latino che deve, che è 
‘condannato, che sta per cedero la supre- 
mazia nel cammino della. cnltara e del 
progresso... a chi...? Al germanico che 








“Una serittrico di molte spirito disse già 








3; -00ì ddl questo pogms; 





Questi ultimi nell’imperatore artista non 


u Seco Inî precipita, 

Già del cesareo tempo La feroce 
Grandezza. E quanto dopo Ini succeda 
Non È che ebbletto e lagrimevol. gioco 
D'epigoni, nemmen dei grandi visi 
Capaci or più. L'età novella. in' cerca 
Va d’eroî novi in nove terre. Il genio 
Degli unnai, fenico or or risorta, 
Verso settentrion dispiega i vanni! 
D'oro e in più liberali suro, da quelli 
Senote lo ultimo cenerì. del rogo 
Donde rinata salse. 10 stesso il piédò 
Movo errante colà, dove in silenzio 
Oparoso è gaglinrdo's'apparecchia 

Il giovine avvenir. Moro alle tue 
Selvo, o Germano, © 1 principi ridesto 
Della barbara Innda, ncciò che ratti 
Piombîn con le agitato orlo a semblanza 
Degli avoltoi sopra la salma oscena 
Dall'impero del mondo. E allor che pure 
‘Ava fatta: quest'anre, slla soave 
Dottrina. vostra in listo nodo anch'essi 
Stringeranno lo vergini potenze 

Dello spirito loro, è avrà principio 
Un altro tempo în cui risvegli e irrori 
Novo mattin di vita il cuore umano = 





scellerato orgie di Nerone alla taverna, 


orecchie. 


Pero Humerling 4l Nerone-20n è più wa [tico che dovette precodere, far da base|bonta 
tipo generale, — l'uroio colle sue passioni |e accompagnare insieme l’operw del posta: 


'sî vede che quell'epoca, quegHi nomini 


‘è sempre troppo soggettivo; per fano ch'e' 


(cose, appartengono al: loro. tempo per molte 
‘attinenze, vivono in quell’amblente storico 
per un poco; ma poi, ad un tratto, ay- 
viene ina meravigliosa trasfasione, © col 
‘cervello di que' romani dell'Impero, colla 
loro patola lavora © s'esprima il pensiero 
‘moderno — e il pensiero germanico — 
quello particolare del posta, Esempio la 
[discussione filosofica, sull'amore e sulle 
[donne che: nel magglor infariaro dell’orgia 








‘sardonte, avido, senza punto scrupoli, te- {s'avanza scapigliato dalle suo. natie fo-{Nerone ed Agrippina mascherata ‘sosten- 
cercatore di soddiafazioni. sen-|reste, 


[gono celati in una: grotta! 
Il signor Vittorio Betteloni, poeta. di- 


Oh guanti nom invidieranno|che il vero pensiero e:la. vera cagione di stinto, accurato e felice, ha fatto benis- 
l'onmipotenza 5 i. norvi e £ muscoli di |una lettera bisognava sempre cercarli nola |simo a darci ‘la traduzione in ‘tuoni verai 
‘Neromo' por. potere ‘raccogliere in ‘ampia |Porcritta; or bel 





[al questa originala © potente opera. della) 


quel mondo, l'autore lia capiti, ponsati, 
penetrati; ma poi nell'essonzione qua e là 
l'uoma moderno € i‘aomo germanito © la 
‘1seocenpazione della; tesi è Il: molo par- 
ticolare di pensare sulle rive del Reno! 
liarino fatto capolino. Il poeta geraianico 





'inodatatasima poesia volosoa e mérita gni 
lode, La sua traduzione è fedele, ma non 
è schiava dell'originale; non viola nessun 
‘oonoetto del pensiero; primitivo, ma non 
roca neppure offesa nessuna alla sostanze. 





il Bas DI ha [questa creasioneche, Semiramide maschio, | personifcare l'imperituro; pensioro umano. (6 alla forma del penslero italiano; è sobria, 


Levara, forse tru po’. freddina qualche volta, 
ma non mat floscia, negletta, volgare; Le 
nostro più stnoore lodi all'ogregio e giovane 
posta veronese. 
Galateo popolare del dottore Corni 
Vincenzo (5. 1). Casale, Tipografia Sociate 
del Monferrato: 
Il dott. Cotti Vincenzo, di Casale, ha 
dato testà alle stampe un utile librisoino 
intitolato Galateo popolare, che: fece giù 
buona prova al concorso Barnfi a To- 
Tino, ‘essondo stato premiato: con'men- 
zione onorevole. 
Tn soli 15 capitoli 11 Cotti assumo 
tutto quanto la ‘attinenza colla vita so- 
‘olale del popolo e i doveri che a ciasonno 
incumbono verso la famiglia, verso i suoi 
simili, verso i dipendenti , verso 1 supe- 
tior),, verso, se stesso, e dall'adempimento 
del quali doveri dipendo l'acquistare quol 
grado di civiltà cui lo nazioni aspirano, 
collo tre leggi supreme di edncazione che 
si clifamano : ordine, rispetto , amore. 
Di cose nuove nel libro dol Cotti non 


è 1 è certo dovizia, 0 lo stesso autore con- 
Ma prima che ciò arrivi è fatale che il|V! n 

‘mal reme latino esorbiti in ogni iniquità|fessa che 1 precetti di oni è seminato il 
e/lo Hamerling ci mostra codesto nelle|st0 libro, parte li ricavò dal lungo, eser- 


oizio della vita , e parte dalla Jettura di 





” [quei benemeriti dell'educazione popolare: 
se a 
l'orribile, provocato scoppio dell'incendio | 0lfini, il Lombardetli, il Gioia 0 il Della 
che stragge mezza Roma: ce lo mostra |Casa. 

‘nella vil dei cortigiani, nell’infamia del 
popolo degradato, nel turpe agognare al|btons e merita di corroro tra le mani del 
potere di Agrippinà che non rifagge di| Popolo. 

tentare colla sua. bellezza il figlio, chel 
‘empio ardore suscita nelle vene di lui, e| 
poi abbandona se stessa a sozzi amori con 
istrioni;:ce lo. mostra jin quadri troppo 
‘accuratamente coloriti di afrodisiaca vo- 
Iuttà; dove, se trionfano la fantasia e l’arte! 
della parola, sono offese non poco le caste 


L'opera del Cotti ad ogni modo è opera 


VARIETÀ” 


1 Biglietti falsi di Banen 


in Francia. 
La Banca di Francia ha posto in avver. 
tenza il pubblico che, negli scoraî gioruî, tro: 








Ma vi sono lampi di poesia che diremo|vavansi in circolazione del biglietti bancari 
profonda, ma c'è una potenza di pensiero |falsi da L. 100. Si comprende la sollecitudine 
6 d'immaginazione clie rivela un  intel-|di quel grande stabilimento di credito: a met- 
lotto di prim'ordine, ma l'arto di descri-|terai in guardin contro i fals 
vere, di rappresentare, di trasportaro j1|ralmente ignorasi, forse, a qu 
lettore nel mezzo che vuole fl poeta, vl è 
sciare nello atrato storico che sì deposita [somma è felice. Tutta la pittura del bac- 
‘al presente da propri particolare ben de-|canale sul colle del Palatino è ammira. 






i; ma gene. 
ingenti speso 
[deve sobbarcarsi per .iscoprirme lo traccie e 
gli artifzi. In via. della | Vrillitre si trovano 
(de'vasti Intoratori ne'quali molti valenti chi- 
fnici pasenno il loro tempo a studiare î messi 


ile: si vede jl fîumo delle turbe briuche [cho sì possoio adoperare per fuliicare dei 
!Dunque anche qui c'è in fondo nna[di vino, di voluttà, di avida smania d'o-|biglistti veri e fabbricarno dei falsi, come) 
‘quistione di razza, Lo Hamerling tedesco |gni piacer materiale, tumultuare, ribollire, 
ha concepito e composto il Nerone sotto |espandersi, esorbitare, finché si cade:spos- |di sfidare la contraffazioni. 
riepetto ben diverso da quello che ebbero |sati, vinti, imbestiati. La descrizione di DI 
Agrippina, della ana nave e della sun |@%tli, tra lo altro curiosità; 
‘acconciatura è tutta stupenda, o belli. |cOllezione completa dei biglietti. fa 
‘sima è la scena, quando le acque portano] 
[Geresrono che Ja speciale, bizzarra, strana |il cadavere della madre amnogata alle so- 
di lui personalità onde artisticamente e-{glie del palazzo di Nerone. Ci pare infe- 
[rano sedotti;- men videro che l'uomo-in-|riore di merito, ma pur sempre assai lo 
‘dividuo colle pazticolari condizioni in cui 
viveva, e tentando trasportare sa stessi in 
‘auell’essere, vollero. spiegarne l’esistenza) 
e rifarne coll'amte rina creatura visa e|morte di Nerone. 
reale, Il tedesco, woltre ciò, anzi a domi- 
nar tutto ciò e a far da prinelpale nella 
creazione, ebbe imma preocenpazione ato- 
rioo-politica, un pensiero (di applicazione 
pratica anche alla atoria presente, um a- 
|dombramento appunto a quella benedetta |pleasivo del soggetto e anche di carte sui 


[pura i procedimenti cho permettono alla Banco 


|| Questi laboratori sono dei veri musoî, nei 
può vedero la 
rimbor- 
sati dalla Banca; e per. merzo di data: do- 
oumenti ivi conservati; si può puro. ricosti- 
tire la loro storia. 
Uno dei più gravi colpì di cuì fa’ vittima. 
{la Banca di Francia, dacchè esiste, rigalò 














[devole, la descrizione dell'incendio, e dopo | l'anno 1858, 
lo tinte calde e il tono concitato dei primi 
canti, ci è tornato freddo l'ultimo della|al:1861, la Banca fu continuamente in traé- 


Cominciando da quell'anno e venendo fino 


‘cia d'una falsa emissione: di biglietti, e non 


Questo strano ‘0. tracemento bizzarro [PO ritciro, per quanto aocarato riceroh si 
personaggio è egli indovinato, e il mondo |casestto, A _scoprio. l'origine dello perdito 
Yomano ove visse è egli riprodotto. giu-|civeta doveva subire per: opera d'un troppo 
[stamento € cfficacemento? Sì e no. Si fn 
‘corte lince gonerali, mel concepimento com-| ji 





‘bile falanrio, 
Finalmento nel 1861, n agente della Banca, 
Tenaillo, — un romo veramionto pre: 
© | destinato, — riusel!a'motter Ju mino sul col- 
‘parti: nell’erudizione © nello 4tudio, sto-|pesole. Era un certo signor Giraul de Gita: 
— altro, nome singolarmente predo- 
:fatinato, — abile incisore, ;l' quale riuseî' nd 
icnitaro con tanta perfezione i biglietti ‘han- 
che la sola Banca potè constatarze ia 











(frode. 

“Questo aignor Gatebonrsa fu condannato, Il 
14 april 1669; ai Iavori forzati a vita, ed i 
[aibattimenti del 600 processo. constatarouo che 
‘egli aveva messo ju circolazione, durante il 
‘tompo della sua colpevole industria, 1603 bi- 
| gliatti di 100 franobi e 144. bigliciti di 200 





faccia riesco male a separare da sè. l’ar-|franoki, che la Banea dovette rimborsare per 
gomento © vederlo tatto e sempre ifuori [la nomma di 180,100 franchi. 

[di sè colla serenità o diremo colla pio- n, 
nezza plastica di forme individuali di uni | Motte drammatica © le, Trasportato a 
Bi giora la fantasia del poeta into 1 Fai ego da compagnia di 
romani dello Hamerling sono tali per molte neo, I quale potà ritornare in 


Questo sterzo Gitebonree ha poi fatto una 


[Franoia, dove commise nu'assussinio © fa gin: 
Stizisto. Quanto a Gatebonrse, mono svelto 
[del suo compagno, mon potè uscire dai ter- 
\renî meloni della spiaggia, o rimase impi- 
‘liato nel fango a metà dol corpo, cosicchè 
nl per essere divorato vivo dai granchi di 
are. 





La ginnastica. 
e l'economia fisica. 
Oggidi non v'6 più nesanzo ‘cio metta in 
‘dubbio l'ifauenza degli esercizi gi.inastici pol: 











gli La offerto ua pres 
‘nioco campo per questi esperimenti. II dott. 

[Burg lo ‘ottetiito dui comnndanti. Grellot © 
Canmoniot, che dirigono questa senbla di tstrut- 

tori destinati all'esercito, l'antorizzazione di 

pesaro gli allievi prima ‘o dopo' gli eseroiti; © 
‘di misararo la loro capacità polmonare; di pro- 

[varo al divamometro; lo ‘oro. forso rnaco» 

lari, eco, 

L'esperimento fa fatto sopra più di 1000 

individui ed i risultati che se ne ottennero sì 
poniio riassumere în poche righe. 

Tn. parecchi d'esorcisi. giomatioi, Te 
forze muscolari sì ncerescono in ua propor- 
‘ione che raggiuage. quasi il 93 per 100, 
(che può arrivaro fino nl 88 0/0; (l'altra parte 
Île forze tendono ad oguilibrarsi in parti ue 
[guali nello duo motà del corpo. 

La capacità polmonare si ‘acorenoe almeno; 
(d'un sesto. 

11 peso individtale aumenta sensibilmento e 
l'accrescimento ei stendo fino e! 15.010. Nello. 
‘stesso tempo, il: volume dell'intividuo dimi- 
nulsco, vale:a diro cho l'esercizio aumenta la 
pesserza di ciasonno di essi, oppire il suo 
eso otto lo stesso volnino; ciò prova che In 
forza muscolare è, in geveralo, proporzionale: 
alla spessezza, dell'indivitno. 

T dati sperimentali raccolti dal dott. Burg 
‘lo00 Yeramente incoraggianti, noi speriamo 
(cho essi contribuirazno ‘a fur ' apprezzare nel 
(suo giusto valore l'iufluebza considerevole do- 
[gli esercizi corporali sulla saluto in'generalo. 

















Nuoro segnalo per Ia nebbia 
in Inghilterra. 

Ta Trinity Howse Corporation si adopera 
‘alacremente per diminuire i pericoli. cho mi- 
‘hccianio î naviganti. vicino alla costa sooglio- 
[fa di Iolyhead nel Canale: di Sen Giorgio, 
con tempo burrascoso e nebbiosn. Salle isale 
Sclerris, circa a sette miglia in mare dui 
frangenti, sarà in breve collocato na possenta 
coro da nebbia, costraito secondo. le norma 
là moderne, ché col tempo calmo: può essere. 
‘udito alla distanza di dd ‘chilometri. Questo 
(fog-gron; cannone seguale da nebbia, è 1l pri- 
‘mo nol suo genere che sarà collocato sul 
mare. e precisamente sul North Stuck. È desso 
ta invenzione del’ maggioro Maitlmnd so- 
priutendento della manifattura di cannoni a 
‘Woolwich. Il cantone al carica dalle culatta 
cd ha 19 cent. di calibro. La colatte. gira 
comp Ia teata di un arigano ‘mediante alcuni 
forì quadenti in cui s'introtucono le mano- 
‘vollo per darle moto, © si altema con cinque 
‘camera che si’ possono caricare simultazea- 
‘mento con cartuccia che: contengrono ciascuna 
‘hil. 1,40 di polrere © possono essere sparate 
successivamente con graudo repidità. Davanti 
(lla volata il cannone porta una. immensa 
borsa a campana che si proltinga fino nd a 
vers un diametro di m. 0,83 © che agisce co- 
me un riflettoro porabolico del tuono, 


Quanti naufragi! 
So fosso ancor. necessario (di raccomandare 
l'aumento dei messi «di salvataggio sullo co- 


riasennto dei sibistri. marittimi aconduti dal 
Giugno 1874 al giugno 1875, di cui ultima» 
mente fu pubblicata in Inghilterra lu lista, 
Dopo quest'epoca, due atti del Parlamento ine 
(gleso Arrecarono qualelie miglioramento al ra- 
mo Sicurezza dei naviganti, è no era ben 
tempo, porooché l'anmo 187475 al distiuse spa 
veitosamento per tremendo burrasole, ‘© quiudi 
‘per altrettanti danni di mere. Da quanto si 
potè rilevare, nell'epoca amncazionata 3590 
lavigli, cioà 1687 di più che nell’anno prece» 
‘dente, si perdettaro del tutto o in parte en 
tto il limitato circuito di appona 100 miglia 
‘îù guello coste: 999 furono le vite mano an- 
(dato perdute, di cui 881 periroto nel nolonati» 
Htngio dol: pirosesfo germanico: Schiller, il 
quale si‘ruppe sopra Îl' banco ‘di ssbbia di 
[Kentieh-Knonk nella contea di Essex. Questo 
998 vite timeno si suddividono sopra 156 na- 
vigli, dei quali 119 andarono totalmente per- 
dati, © 48 furono deunegginti solo in parte. 











Macchina per volare. 

Mentre il capitano americano | Boyton sfida 
l'acqua, certo Ralph Stott yuol addare l'ari 
ed ha perciò inventato une macchina por vo: 
lare. Ecco ciò che leggiimo fn proposito nei 
gio 

L'inventore d'ana macchina per volaro, Ralph 
‘Stott, trovandosi & Berlino, ebbe l'onore d'ima. 
isita del Afinistro delle. guerra, del generale 
Xameke, dell'ammiraglio Henk e di altri il- 
lnatri parsonsggi. A\questi diedo. spiegazione. 
(sula sua invenzione citrios, 

Essa consiste in una navicella di legno del 
peso di 150 chilogrammi, lu qualo non solo 
rinchiude uu ‘congegno motore. consistento in 
‘una, potente mella, ma contisno ancho il po- 
‘sto per dup persone. Mediante un largo ti- 
(mono il alguor Stott sì propone di dirigere. 
lè navicella 0 volare, negli spazii neri con 
fina velocità di olrcg 120 chilometri all'ora. 
durante tempo calmo; e di 70 chilometri se 
[cen vento contrrario. Fra poco, imprenderà ua 
Viaggio tra Deover 0 Calais, 


—— _———=ì 














l'economia fisios. Le ginnastica. è certamente, 
coll’idroterapia, il più potente moditi:satore del: 
l'organismo ‘ameno. Il dott, Burg ha avnto 
a felico idea. di mettera in rilievo, con 
ienza dirotto, 1 risultati cho si banno 
[esercizi muscolari. in; alcuni smesi dell'azrgo, 
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sta, marittime, certamente ci apronerebbe il. 











